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1. PROFILO CULTURALE, EDUCATIVO E PROFESSIONALE 

L’azione educativa, didattica e organizzatrice, dell’Istituto, si ispira ai principi fondamentali di libertà, 

uguaglianza, accoglienza e integrazione, partecipazione, efficienza e trasparenza contenuti negli art. 3, 

33 e 34 della Costituzione italiana. 

L’istituto si propone di dare una risposta efficace alle esigenze del territorio, ai bisogni degli allievi, sia 

sul piano culturale che formativo, favorendo e stimolando i loro interessi in modo da promuovere una 

crescita consapevolmente creativa e rispettosa dei principi di pluralismo, solidarietà, responsabilità e 

impegno personale che governano i ruoli dell’essere uomo, cittadino e lavoratore. 

L’indirizzo “Elettronica ed Elettrotecnica” propone una formazione polivalente che unisce i principi, le 

tecnologie e le pratiche di tutti i sistemi elettrici, rivolti sia alla produzione, alla distribuzione e 

all’utilizzazione dell’energia elettrica, sia alla generazione, alla trasmissione e alla elaborazione di 

segnali analogici e digitali, sia alla creazione di sistemi automatici. Grazie a questa ampia conoscenza 

di tecnologie, gli alunni sono in grado di operare in molte e diverse situazioni: organizzazione dei 

servizi ed esercizio di sistemi elettrici; sviluppo e utilizzazione di sistemi di acquisizione dati, 

dispositivi, circuiti, apparecchi e apparati elettronici; utilizzazione di tecniche di controllo e interfaccia 

basati su software dedicati; automazione industriale e controllo dei processi produttivi, processi di 

conversione dell’energia elettrica, anche di fonti alternative, e del loro controllo; mantenimento della 

sicurezza sul lavoro e nella tutela ambientale. 

Il Diplomato nell’indirizzo “Elettronica ed Elettrotecnica” articolazione Elettronica consegue i risultati 

di seguito specificati in termini di competenze: 

1. Applicare nello studio e nella progettazione di impianti e di apparecchiature elettriche ed 

elettroniche i procedimenti dell’elettrotecnica e dell’elettronica; 

2. Utilizzare la strumentazione di laboratorio e di settore e applicare i metodi di misura per 

effettuare verifiche, controlli e collaudi; 

3. Analizzare tipologie e caratteristiche tecniche delle macchine elettriche e delle apparecchiature 

elettroniche, con riferimento ai criteri di scelta per la loro utilizzazione e interfacciamento; 

4. Operare nel rispetto delle normative inerenti la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro e 

dell’ambiente; 

5. Gestire progetti e processi produttivi correlati a funzioni aziendali; 

6. Utilizzare linguaggi di programmazione, di diversi livelli, riferiti ad ambiti specifici di applicazione; 

7. Descrivere, analizzare e progettare sistemi automatici; 

8. Scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche funzionali; 

9. Descrivere e comparare il funzionamento di dispositivi e strumenti elettronici e di 

telecomunicazione. 

 

2. QUADRO ORARIO RELATIVO AL QUINQUENNIO  
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“ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA”: ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI 

 

 

DISCIPLINE 

 

Classi di 

concorsoD

.M. 

39/1998 

Classi di 

concorso 

D.P.R. 

14/02/201

6 n° 19 

ore 

 

1° biennio 

2° biennio 5 anno 

secondo biennio e quinto anno 

costitui-scono un percorso 

formativo unitario 

1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 

Scienze integrate (Fisica) 38/A A-20 99 99      

di cui in compresenza 

 

29/C         

 

B-03 

 

66* 
   

Scienze integrate (Chimica) 12/A -

13/A 

 

A-34 99 99    

di cui in compresenza 

 

24/C 

 

B-12 66* 
   

Tecnologie e tecniche di 

rappresentazione grafica 

16/A - 

71/A  

A-37  

 

99 99 

   

di cui in compresenza 32/C B-17 66* 

Tecnologie informatiche  

34/A- 

35/A  42/A 

 

 

A-40 

41-A  

 

99   

di cui in compresenza                         30/C - -

31/C                 

B-16 66 

Scienze e tecnologie applicate 

*** 

34/A -

35/A 

A-40   99 

ARTICOLAZIONI “ELETTRONICA”  

Complementi di matematica 47/A  A-26  33 33  

Tecnologie e progettazione di 

sistemi elettrici ed elettronici   

34/A-35/A A-40   165 165 198 

Elettrotecnica ed Elettronica 34/A-35/A A-40  231 198 198 

Sistemi automatici 34/A-35/A A-40  132 165 165 
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3. VARIAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL TRIENNIO 

Di seguito è schematicamente riportato l’elenco dei docenti componenti del c. d. c. che si sono succeduti nel 

triennio.  

Disciplina A. S. 2022/2023 
 

A. S. 2023/2024 
 

A. S. 2024/2025 
 

Religione Cattolica Capristo Rita Capristo  Rita  Capristo  Rita 

Lingua e letteratura 

Italiana -   Storia 

Sanzi Teresa  Maria Sanzi Teresa  Maria Sanzi Teresa  Maria 

Lingua Inglese Guagliardi Maria 

Letizia 

Guagliardi Maria Letizia Guagliardi Maria Letizia 

Matematica/complemen

ti di matematica 

Palopoli Giacinto 

Firminio 

Alesina Fabio Alesina Fabio 

T.P.S.E.E. Colonna Daniela Ricchio Monica Cino Francesco Domenico 

Sistemi Automatici Montesanto Giuseppe Ricchio Monica Astorino Giovambattista 

Elettrotecnica - 

Elettronica 

Vigliaturo Angelo Vigliaturo Angelo Vigliaturo Angelo 

Scienze Motorie Sportive Bossio     Elisabetta  Bossio Elisabetta Bossio   Elisabetta 

Laboratorio di 

Elettronica 

Sposato Giuseppe Affatato   Francesco Affatato   Francesco 

Laboratorio di Sistemi A. Turano Antonio Sapia  Francesco Affatato   Francesco 

Laboratorio di TPSEE Sposato Giuseppe Tunnera Roberto  Rizzo Achille 

Sostegno Romagnino Daniela Scarpati Lucia Nesossi Rosalba 

 
 
4. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

 
a) Quadro storico della classe in sintesi 

 

Classe 
Numero 

alunni 

Alunni 

provenienti 

classe 

precedente 

Alunni 

ripetenti 

provenienti 

da altre 

classi dello 

stesso 

istituto 

Ritirati 
Promossi 

a giugno 

Sospensione 

del giudizio 

Non 

ammessi 

Promossi 

a 

settembre 

III 20 17 2 1 16 2 1 2 

IV 17 17 0 0 17 0 0 X 

V 17 17 0 0 X X X X 
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b) Presentazione della classe 

La classe è composta da 17 ragazzi. L’estrazione socio-culturale è abbastanza omogenea; la provenienza 

territoriale è invece differenziata ma associabile prevalentemente a due aree geografiche. 

E’ presente uno studente con Bisogni Educativi Speciali (BES) affiancato da docente di sostegno per N. 9 ore 

settimanali. Per questo ragazzo il Consiglio di Classe ha predisposto, in ossequio alla legge, il Piano Educativo 

Individualizzato. 

La classe nel complesso appare collaborativa, segue le lezioni con interesse e partecipazione. Anche durante le 

attività laboratoriali, gli alunni lavorano attivamente e con spirito di collaborazione e confronto. 

Sul piano comportamentale, non si evidenziano particolari problemi, gli alunni si sono generalmente distinti per 

un comportamento corretto. Anche nei viaggi di istruzione e nella partecipazione a incontri formativi, hanno 

dimostrato serietà e affidabilità. Talvolta sono emersi alcuni episodi di vivacità ma, in linea generale, il 

comportamento è rimasto nei limiti della correttezza. 

In termini di conoscenze, competenze e abilità, sulla base delle risultanze rilevate tramite verifiche scritte, orali 

e pratiche, si evidenzia una preparazione generalmente adeguata. 

Dal punto di vista del rendimento didattico, la classe si è diversificata nell’impegno e nel profitto. Alcuni allievi 

hanno raggiunto livelli di apprendimento ottimi attraverso un impegno costante e consapevole, si sono distinti 

per l’interesse dimostrato e per la partecipazione alle attività didattiche  apportando validi contributi personali; 

altri hanno raggiunto una preparazione nel complesso discreta, mentre per un esiguo gruppo i risultati possono 

ritenersi sufficienti o ai limiti della sufficienza. Le conoscenze acquisite dipendono dall’impegno profuso nello 

studio, mentre qualche carenza deriva da scarso impegno e distrazione durante le spiegazioni.  

Un gruppo di allievi sa elaborare sintesi corrette dei contenuti, sa effettuare valutazioni autonome e sa 

applicare correttamente le conoscenze; un altro gruppo, invece, vi riesce ma con tempi diversi e con risultati 

comunque sufficienti o ai limiti della sufficienza. 

Per quel che concerne gli obiettivi trasversali gli alunni, pur con differenze sensibili, hanno sviluppato 

l’attitudine ad affrontare problemi in termini sistemici e a produrre documentazione di carattere tecnico-

scientifico. 

Rispetto alla continuità didattica, bisogna evidenziare che nel corso dei tre anni vi sono stati degli 

avvicendamenti di docenti a causa di trasferimenti o collocamento in pensione.  

La composizione della classe, nell’ultimo triennio, non ha subito sostanziali variazioni. In particolare, nel 

passaggio dal quarto al quinto anno ha avuto la stessa conformazione. Mentre dal terzo al quarto anno un 

alunno non è stato ammesso alla classe successiva e un altro ragazzo ha abbandonato gli studi per dedicarsi al 

lavoro. Non si sono manifestate problematiche di dispersione anche grazie ai docenti che hanno adottato 

diverse strategie per valorizzare le caratteristiche dei singoli ragazzi. Nello svolgimento dei programmi, i 
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docenti hanno utilizzato gli strumenti messi a disposizione dalla scuola e hanno cercato di dialogare con gli 

allievi, di coinvolgerli nelle attività e di stimolare la loro partecipazione. A tutti sono stati forniti gli strumenti 

per affrontare i nuovi e più difficili impegni derivanti dall’inserimento nel mondo del lavoro o dal prosieguo 

degli studi.  

 

c) Credito scolastico 

 

In sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce il punteggio per il credito maturato 

nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino a un massimo di quaranta punti, di cui dodici per il 

terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno (si rimanda agli allegati 

riservati con elenco studenti e crediti III e IV anno). 

 

5. PERCORSI DI EDUCAZIONE CIVICA 

La legge 92 del 20 agosto 2019 ha introdotto l’insegnamento scolastico trasversale di 

Educazione Civica dall’a.s. 2020-2021. 

Il tema dell’Educazione Civica e la sua declinazione in modo trasversale nelle discipline 

scolastiche rappresenta una scelta “fondante” del sistema educativo, contribuendo a “formare 

cittadini responsabili e attivi e a promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita 

civica, culturale e sociale delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri”. 

In coerenza con gli obiettivi del PTOF e dell’O.M. 55/2024, tutti i docenti del consiglio di 

classe hanno sviluppato le seguenti tematiche:  

UDA di Educazione Civica - a.s. 2024/2025 - classe V 

Primo quadrimestre: Salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 

Secondo quadrimestre: Salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 
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Per ciò che concerne i contenuti, gli obiettivi, le competenze per singola disciplina si rimanda 

all’Allegato n. 2. 

Come indicato nell’art. 3, comma 1, dell’O.M. 67/2025, per gli studenti che, nello scrutinio 

finale, riporteranno una valutazione di comportamento pari a sei decimi, il Consiglio di classe, 

in sede di scrutinio finale, assegnerà un elaborato in materia di cittadinanza attiva e solidale, 

da presentare nel corso del colloquio d’esame. La discussione di tale elaborato verrà valutata 

secondo i criteri riportati nella griglia di valutazione della prova orale e, in particolare: 

 capacità di argomentare in maniera critica e personale; 

 capacità di analisi e comprensione della realtà in chiave di cittadinanza attiva. 

 

6. NUCLEI TEMATICI 

Ad inizio anno, il Consiglio di classe ha individuato dei Nuclei tematici all’interno dei quali ogni 

docente si è inserito con degli argomenti della propria disciplina. L’obiettivo di questa azione 

didattica, è stato quello di abituare i discenti ad un approccio più ampio dell’apprendimento, 

realizzando collegamenti interdisciplinari in modo semplice e autonomo e organizzando le 

informazioni in modo logico e significativo. 

I nuclei tematici scelti sono i seguenti: 

1) Natura: specchio dell’uomo? Feedback e sistemi di controllo 2) Naturale e Artificiale: La 

Luce 3) Fuga dalla realtà tra viaggio reale e virtuale. Intelligenza artificiale 4) La cultura 

davanti agli orrori della guerra: vite a confronto. Le nuove tecnologie nei conflitti attuali 5) La 

comunicazione 6)Un'altra transizione è possibile: agenda 2030 opportunità e sviluppo.  

 

7. PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO (PCTO) 

Nel corso del secondo biennio e del V anno gli studenti hanno partecipato alle seguenti 

attività: 

TITOLO DEL PERCORSO  
 

ANNO SCOLASTICO DURATA 
(IN ORE) 

 

STRUTTURA/ AZIENDA 

Scuole al DEMACS 2022/2023 100 Università della Calabria 

Hacking Science: professioni 

spaziali 

2022/2023 40 Deloitte Italy S.P.A. 

Viaggio nel mondo della 2023/2024 40 Civicamente S.R.L. 
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8. ATTIVITÀ DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA E MODULI DI 

ORIENTAMENTO FORMATIVO 

Di seguito vengono riportate le uscite didattiche, le giornate tematiche, le esperienze 

laboratoriali, le manifestazioni, i convegni, le giornate di orientamento, i viaggi d’istruzione, le 

eventuali partecipazioni a concorsi etc, ai quali ha partecipato la classe nell’arco dell’ultimo 

anno di corso.  

 

transizione energetica 

PCTO Spagna – PON 2024/2025 60 IIS ITI – IPA – ITA “E. 
Majorana” 

TIPOLOGIA LUOGO OGGETTO 

Uscita didattica Cinema – Rossano 
 
 

Centro Storico Rossano  

Visione film “Il ragazzo dai 
pantaloni rosa” 

Film “La vita da grandi” 
Ricorrenza Quattro 

Novembre 

Manifestazione sportiva Palazzetto dello sport 
Aula Magna “Majorana” 

Giornata dello sport 
“AIA – Associazione Italiana 

Arbitri” 

Orientamento in uscita Sviluppo Lavoro Italia – 
regione Calabria (on line) 
Aula Magna “Majorana” 

IBM SkillsBuild – “Cos’è 
l’AI?” 
ANMI – Associazione 
Nazionale Marinai d’Italia 

Incontri sulla legalità Aula Magna “Majorana” 
 

Aula Magna “Majorana” 
 
 

Aula Magna “Majorana” 
 
 

Aula Magna “Majorana” 

Giornata della Memoria: 
dibattito sulla Shoa 
“Favorire la cultura della 
legalità – compiti istituzionali 
della Guardia di Finanza 
Giorno della Memoria 
dedicato alle vittime del 
terrorismo e delle stragi 
Giornata del Ricordo 

Viaggio di Istruzione 
 

Granada (Spagna) 
Barcellona 

PCTO 
 

Convegno Aula Magna “Majorana” “Educare ed educarsi al 
tempo dei social” 

Convegno Aula Magna “Majorana” Giornata Internazionale della 
donna 

Convegno Aula Magna “Majorana” “Educare alla non violenza” 
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9. METODOLOGIE DIDATTICHE 

a) Strategie didattiche comuni del consiglio di classe 

 

 I 

T 

A 

L 

I 

A 

N 

O 

S
T
O
R
I
A 

E
D
. 
C
I
V
I
C
A 

I 

N
GL
ES
E 

M
A
T
E 

M 

A 

T 

I 

C 

A  

S
C
. 

 
M
O
T
. 
S
P
O
R
T 

I 

V 

E 

E
L
E
T
T
R
O
N
I
C
A 

SI
S
T
E
M
I 
A
U
T
O
M
A
TI
CI 

T
P
S
E
E 

R
E
LI
GI
O
N
E 

Lezione frontale X X X X X X X X X X 

Attività laboratoriale     X  X X X  

Attività di gruppo X X X X X X X X X X 

Problem solving     X  X X X  

Lezione dialogata X X X X X X X X X X 

Lezione multimediale in aula X X X X X X X X X X 

Didattica laboratoriale X X X X X X X X X X 

Esercizi guidati     X X X X X  

Utilizzo della piattaforma G-
Suite X X X X X X 

X X X 
X 

 

b) Attrezzature/strumenti 

 

 I 

T 

S
T

E
D. 

I 

N

M
A

SC. 

 

E
L

SI
S

T
P

R
E
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A 

L 

I 

A 
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A 

CI
VI
C
A 
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C 

A  
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SP
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T 

I 
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E 

E
T
T
R
O
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I
C
A 

T
E
MI 
A
U
T
O
M
A
TI
CI 

S
E
E 
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G
I
O
N
E 

Libro di testo   X X X X X X X X X X 

Altri testi  X X X X X  X X X  

Riviste specialistiche, 
manuali 
 

    

  X X X  

Software didattici     X X  X X X  

 
Software professionali      

   X  X  X  

Risorse on-line X X X X X  X X X X 

 
LIM  X X X X 

X X X X X X 

 
Internet  X X X X 

X X X X X X 

 
Appunti del docente 
 

X X X X 

X  X X X X 

 

c) Spazi 

Gli spazi utilizzati dalle discipline interessate sono i laboratori didattici e la palestra, in cui 

sono presenti le varie attrezzature e/o strumenti d’ausilio allo svolgimento delle attività in 

programma. In particolare, gli studenti hanno utilizzato i seguenti: 

● Laboratorio di Elettronica 

● Laboratorio di Telecomunicazioni 

● Laboratorio di Sistemi Automatici 

● Laboratorio di TPSEE 

● Laboratorio di Robotica 

● Laboratorio di Informatica 
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● Laboratorio Linguistico 

● Palestra 

 
d) Ore svolte nelle varie discipline    

 

Materia 
Fino al 15 
maggio 

2025 

Oltre il 15 
maggio 2025 

Totali 

ITALIANO 85 14 99 

STORIA 55 5 60 

INGLESE 67 9 76 

MATEMATICA 84 9 93 

SC. MOT. SPORT. 43 7 50 

ELETTROTECNICA ED 
ELETTRONICA 

166 21 187 

SISTEMI AUTOMATICI 136 17 153 

TPSEE 165 18 183 

RELIGIONE 26 4 30 

 

e) Criteri di valutazione 

La valutazione delle prove scritte, orali e pratiche è stata effettuata secondo le griglie 

appositamente stilate dai vari Dipartimenti disciplinari e indicate nel PTOF dell’Istituto. 

Nel processo di valutazione in itinere e finale, per ogni studente, verranno presi in esame i 

seguenti fattori: 

- il livello di partenza e il progresso evidenziato in relazione ad esso (valutazione di tempi e 

qualità del recupero, dello scarto tra conoscenza-competenza-abilità in ingresso e in uscita); 

- i risultati delle prove e i lavori prodotti; 

- le osservazioni relative alle competenze trasversali; 

- il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate; 

- l’interesse e la partecipazione al dialogo educativo in classe; 

- la puntualità nel rispetto delle scadenze, l’impegno e la costanza nello studio, la cura nello 

svolgimento e nella consegna degli elaborati, l’autonomia, l’ordine, le capacità organizzative. 

 

f) Strumenti di valutazione 
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Si è fatto riferimento alle griglie di valutazione delle prove scritte/orali/pratiche predisposte dai 

Dipartimenti. Si è tenuto conto anche dell’impegno, della fattiva partecipazione al dialogo 

educativo e alle attività didattiche. 

Per quanto riguarda gli strumenti di valutazione si è tenuto conto del momento e del genere di 

obiettivo didattico da verificare, in particolare: colloquio orale, domande dal posto o interventi 

spontanei durante lo svolgimento delle lezioni, interventi alla lavagna, interrogazioni 

tradizionali, test, relazioni, prove pratiche, verifiche scritte, questionari, prove strutturate o 

semi-strutturate, esercizi e problemi, commento, analisi del testo, ed altro. 

 

g) Criteri per l’attribuzione del voto di comportamento  

La valutazione del comportamento si riferisce a tutto il periodo di permanenza nella sede 

scolastica e comprende anche ogni altra attività organizzata dall’Istituto, compresa la 

partecipazione ad attività extrascolastiche.  

Il voto di comportamento viene attribuito collegialmente dal Consiglio di classe, in sede di 

scrutinio intermedio e finale.  

 

GRIGLIA attribuzione voto comportamento (PTOF) 

VOTO DESCRITTORI PROFILO DELLO STUDENTE 

10 

• Frequenza assidua e puntuale 

• Rispetto scrupoloso delle 
scadenze e delle consegne 

• Interesse e partecipazione attiva alle 

lezioni 

• Rispetto degli altri 
• Ottima socializzazione 
• Scrupoloso rispetto del Regolamento 

d’Istituto 

L’alunno/a partecipa costantemente alla vita 
della comunità scolastica, esegue i compiti in 
modo puntuale, accurato ed esauriente; è 
attivo, creativo e propositivo; frequenta 
assiduamente, è puntuale nella 
giustificazione delle assenze, delle entrate 
posticipate e delle uscite anticipate; sa 
esprimere e sa sostenere in modo adeguato il 
proprio ragionamento e le motivazioni del 
proprio agire. Sa ascoltare le ragioni degli 
altri, manifestando sempre rispetto per 
l’interlocutore. Ha un atteggiamento sempre 
corretto, responsabile e consapevole nei 
confronti di tutti i soggetti della comunità 
scolastica, rispettando le libertà individuali di 
tutti, secondo quanto previsto dal 
Regolamento d’Istituto. 

9 

• Frequenza regolare e per lo più 

puntuale 

• Rispetto solitamente preciso delle 
scadenze e delle consegne 

• Buona partecipazione alle lezioni 

• Ruolo di norma positivo e 
collaborativo con il gruppo classe 

L’alunno/a frequenta regolarmente e 
partecipa in modo per lo più puntuale alla vita 
della comunità scolastica. Mostra un 
atteggiamento corretto e consapevole 
giustificando solitamente in modo preciso le 
assenze, le entrate posticipate e le uscite 
anticipate. E’ attento a tutte le attività e 
partecipa assumendo un ruolo positivo e 
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• Equilibrio nei rapporti con gli altri 

• Rispetto del regolamento d’Istituto 

collaborativo con il gruppo classe. Mostra 
equilibrio nei rapporti con gli altri e rispetta 
consapevolmente le norme del Regolamento 
d’Istituto. 

8 

• Frequenza e puntualità alle 
lezioni nel complesso 
regolari 

• Rispetto per lo più preciso delle 
scadenze e delle consegne 

• Discreto contributo al regolare 
svolgimento delle lezioni 

• Svolgimento quasi sempre 
preciso dei compiti assegnati 

• Partecipazione al funzionamento 
del gruppo classe 

• Osservazione quasi regolare delle 
norme scolastiche 

L’alunno/a partecipa in maniera 
complessivamente regolare alla vita della 
scuola, pur non giustificando sempre 
puntualmente. Ha un atteggiamento nel 
complesso corretto nei confronti di tutti i 
soggetti della scuola; in generale si comporta 
in modo adeguato apportando un corretto 
contributo al regolare svolgimento delle 
lezioni. Sa relazionarsi con gli altri 
manifestando di solito rispetto per 
l’interlocutore. Dimostra di avere acquisito 
globalmente i principi che regolano la vita 
scolastica. Non ha a suo carico 
provvedimenti disciplinari, se non richiami 
verbali. 

7 

• Frequenza non sempre regolare 

• Rispetto non sempre preciso delle 
scadenze e delle consegne 

• Limitata attenzione e 
partecipazione 
discontinua alle attività 
scolastiche 

• Disturbo del regolare 
svolgimento delle lezioni 

• Partecipazione discontinua al 
funzionamento del gruppo classe 

• Osservazione non regolare delle 
norme scolastiche 

L’alunno/a frequenta in maniera non sempre 
regolare e spesso giustifica in ritardo. Ha un 
atteggiamento non sempre corretto nei 
confronti di tutti i soggetti della scuola ed è 
poco collaborativo. E’ discontinuo 
nell’esecuzione dei compiti e spesso si 
distrae durante le attività. Non sa ascoltare le 
ragioni degli altri manifestando a volte 
mancato rispetto per l’interlocutore. Ha 
frequenti rapporti poco equilibrati e a volte 
conflittuali; ha a suo carico richiami verbali e 
/o provvedimenti disciplinari, richiami scritti. 

6 

• Frequenza saltuaria; assenze non 

giustificate; ritardi e uscite anticipate 

non adeguatamente giustificate 

• Funzione negativa all’interno del 

gruppo classe 

• Frequente disturbo delle attività 

didattiche 

• Rapporti problematici con gli altri 

• Saltuario svolgimento dei doveri 

scolastici 

• Episodi di mancato rispetto del 

Regolamento d’Istituto 

L’alunno/a ha spesso un atteggiamento 
poco corretto, nei confronti di tutti i soggetti 
della scuola; frequenta saltuariamente, quasi 
mai rispetta gli impegni non giustifica le 
assenze ripetute né i ritardi e le uscite 
anticipate. Si pone come modello negativo 
all’interno del gruppo classe, si distrae, 
interrompe e disturba costantemente l’attività 
didattica. Ha continui rapporti conflittuali 
dimostrando una tendenza reiterata ad 
infrangere il Regolamento d’Istituto, il Patto 
di Corresponsabilità, lo Statuto delle 
studentesse e degli studenti e le regole 
ordinarie. Ha a suo carico provvedimenti 
disciplinari (almeno tre richiami scritti, 
allontanamento di un giorno dalle lezioni o 
allontanamento dalle lezioni per più di due 
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giorni commutato in attività socialmente 
utile). Non è ancora consapevole degli effetti 
negativi conseguenti alle proprie azioni. 

5* 

• Assenze frequenti e non 
giustificate; ritardi e uscite 
anticipate non giustificate 

• Comportamento scorretto nei 
rapporti con insegnanti, 
compagni e personale ATA 

• Assiduo disturbo delle lezioni 
• Funzione negativa nel gruppo 

classe 
• Mancato rispetto del 

Regolamento d’Istituto, dopo 
ripetuti interventi disciplinari 

• Commissione di reati che violano 
la dignità e il rispetto della 
persona umana o che mettono in 
pericolo l’incolumità delle persone 

L’alunno/a ha un atteggiamento fortemente 
scorretto anche dopo ripetuti interventi 
disciplinari. È insolente nei confronti di tutti i 
soggetti della scuola, non rispetta le libertà 
individuali di tutti, si comporta in ogni 
momento della vita scolastica in modo 
inadeguato alle circostanze, ai luoghi, alle 
persone. Mostra di non saper gestire le 
proprie emozioni negative, tanto meno è 
consapevole degli effetti negativi scaturiti 
dalle proprie azioni. Non rispetta gli impegni, 
si distrae e non partecipa al lavoro in classe, 
interrompe e disturba il lavoro degli altri. 

 

 

h) Verifiche e valutazioni effettuate in vista dell’Esame di Stato 

❖ Simulazione prima prova scritta di Italiano 

Tipologia A (Analisi del testo letterario) 

Tipologia B (Analisi e produzione di un testo argomentativo) 

Tipologia C (Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di 

attualità). 

❖ Simulazione seconda prova scritta di Sistemi Automatici 

❖ Simulazione colloquio orale 

Le simulazioni delle diverse prove sono state svolte dagli studenti nelle seguenti date: 

- Simulazione prima prova scritta: 20/02/2025, 06/05/2025  

- Simulazione seconda prova scritta: 21/02/2025, 29/04/2025, 13/05/2025  

- Simulazione colloquio: 26/05/2025  

 

Le tracce delle prove somministrate sono consultabili all’Allegato n. 3. 
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ALLEGATO N. 1: CONTENUTI DISCIPLINARI SINGOLE DISCIPLINE 

                                  

                                                                                                                                                        

 

Disciplina: Lingua e letteratura italiana 

  

DOCENTE: Sanzi Teresa Maria 

N° ORE CURRICULARI SVOLTE FINO AL 15 MAGGIO: 85 

LIBRO DI TESTO: i colori della letteratura 

AUTORI: R. Carnero, G. Iannaccone  

  

CONTENUTI: 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 1: Il Secondo Ottocento 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:  

Orientarsi nel processo di sviluppo della cultura letteraria italiana; • riconoscere i 

caratteri stilistici e strutturali di un testo letterario; • identificare gli autori e le opere 

fondamentali del periodo; • contestualizzare storicamente l’autore e le sue opere; • 

esprimersi con chiarezza,organicità, proprietà lessicale e correttezza formale. 

 Conoscenze • Il contesto storico, culturale e ideologico del secondo Ottocento; • i 

caratteri generali della Scapigliatura, del Naturalismo e del Verismo; • la vita, le opere, 

il pensiero e la poetica di  Emile  Zolà e G. Verga. 

Contenuti: 

• Le coordinate storico-culturali. • Il Naturalismo e il Verismo.  

Emile Zolà: vita, opera, pensiero e poetica Theresa Raquin. Il caso Dreyfus: J’accuse • 

Giovanni Verga: vita, opere, pensiero, poetica; • Analisi di testi selezionati. 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 2: Il Decadentismo :D’Annunzio e Dostoevskij 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:  
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Orientarsi nel processo di sviluppo della cultura letteraria italiana; • riconoscere i 

caratteri stilistici e strutturali di un testo letterario; • identificare gli autori e le opere 

fondamentali del periodo; • contestualizzare storicamente l’autore e le sue opere; • 

esprimersi con chiarezza,organicità, proprietà lessicale e correttezza formale.  

 Contenuti: 

Gabriele D’Annunzio: vita, opere, pensiero, poetica;  

 Da  Il Piacere ,Il ritratto dell’esteta. 

 Da :Le vergini delle rocce ,Il manifesto del superuomo;  

 Da   (Alcyone) La pioggia nel pineto . 

 Dostoevskij: Da memorie del sottosuolo 

 

                                                                                                                                                                                            

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 3: Il primo Novecento 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: 

Abilità • Orientarsi nel processo di sviluppo della cultura letteraria italiana; • 

riconoscere i caratteri stilistici e strutturali di un testo letterario; • identificare gli autori 

e le opere fondamentali del periodo; • contestualizzare storicamente l’autore e le sue 

opere; • esprimersi con chiarezza, organicità, proprietà lessicale e correttezza formale. 

Il contesto storico, culturale e ideologico del primo Novecento; • la vita, le opere, il 

pensiero e la poetica di I. Svevo e L. Pirandello; • la genesi e l’evoluzione del 

movimento futurista; • il testo argomentativo. • L’epoca e le idee. 

Contenuti: 

 I generi e i luoghi della cultura.  

James Joice, vita, pensiero e opere.   

 Da Ulisse: Leopold Bloom e sua moglie. 

• Italo Svevo: vita, opere, pensiero, poetica. 

  La coscienza di Zeno: struttura, trama, personaggi, temi; Il vizio del fumo e le “ultime” 

sigarette. 

 • Luigi Pirandello: vita, opere, pensiero, poetica;  

• Il fu Mattia Pascal: genesi, trama, temi; lettura da Cosi è (se vi pare) analisi di brani 

scelti  

Da Novelle per un anno ,La Patente. 
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• Il Futurismo: nascita, idee, luoghi, protagonisti.  

Filippo Tommaso Marinetti, Il primo Manifesto  

Carlo Levi. Vita e opere. 

 Da: Cristo si è fermato a Eboli, I sassi di Matera. 

                                                  

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 4: Guerra e poesia 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:  

• Orientarsi nel processo di sviluppo della cultura letteraria italiana; • riconoscere i 

caratteri stilistici e strutturali di un testo letterario; • identificare gli autori e le opere 

fondamentali del periodo; • contestualizzare storicamente l’autore e le sue opere; • 

esprimersi con chiarezza,organicità, proprietà lessicale e correttezza formale. 

contenuti 

  • Poesia e narrativa del primo Novecento italiano. 

 • Giuseppe Ungaretti: vita, opere, pensiero, poetica; Il dolore personale e universale • 

L’allegria: Veglia; Fratelli; San Martino del Carso Mattina; Soldati. 

 • Eugenio Montale: vita, opere, pensiero, poetica. • Ossi di seppia: Meriggiare pallido e 

assorto; Spesso il male di vivere ho incontrato.  

• L’Ermetismo: genesi e caratteri del movimento. 

 

 

 

Disciplina: Storia 

 

DOCENTE: Sanzi Teresa Maria 

N° ORE CURRICULARI SVOLTE FINO AL 15 MAGGIO: 55 

LIBRO DI TESTO: La nostra storia , il nostro presente 

AUTORI: Paolucci -Signorini 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 1: Dalla restaurazione al Regno d’Italia 
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OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Riconoscere nella storia del ‘900 e nel mondo attuale le radici storiche del passato, 

cogliendo gli elementi di continuità e discontinuità;  

• analizzare problematiche significative del periodo considerato; 

 • riconoscere lo sviluppo storico dei sistemi economici e politici e individuarne i nessi 

con i contesti internazionali e gli intrecci con alcune variabili ambientali, demografiche, 

sociali e culturali;  

• utilizzare il lessico delle scienze storico-sociali; 

 • individuare i cambiamenti culturali, socio-economici e politico-istituzionali;  

• utilizzare fonti storiche di diversa tipologia; • esporre i fatti in forma chiara e corretta 

Contenuti: 

Il Congresso di Vienna  

- Le insurrezioni degli anni Venti - 

 Fermenti politici e questione sociale  

- Mazzini e la Giovine Italia - Il 1848 in Europa e in Italia 

 - L’Europa si modifica: da Napoleone III all’unificazione tedesca  

- Il Primo ministro sabaudo: Camillo Benso, conte di Cavour  

- La Seconda guerra di indipendenza - Dalla Terza guerra di Indipendenza al Regno 

d’Italia 

Industrializzazione e imperialismo  

- Cause e conseguenze della Seconda rivoluzione industriale -  

Il pensiero socialista - La lotta per l’egemonia - 

 La Sinistra storica Contenuti - 

 La Seconda rivoluzione industriale  

- La questione sociale e il movimento operaio - Germania, Francia e Inghilterra di fine 

secolo - La Sinistra al governo dell’Italia 

 

Unità di apprendimento: 2 TENSIONI E CONFLITTI DEL PRIMO NOVECENTO 
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Obiettivi specifici di apprendimento:Riconoscere nella storia del ‘900 e nel mondo 

attuale le radici storiche del passato, cogliendo gli elementi di continuità e 

discontinuità; • analizzare problematiche significative del periodo considerato; • 

riconoscere lo sviluppo storico dei sistemi economici e politici e individuarne i nessi 

con i contesti internazionali e gli intrecci con alcune variabili ambientali, demografiche, 

sociali e culturali; • utilizzare il lessico delle scienze storico-sociali; • individuare i 

cambiamenti culturali, socio-economici e politico-istituzionali; • utilizzare fonti storiche 

di diversa tipologia; • esporre i fatti in forma chiara e corretta. 

 

  Contenuti: 

VERSO UNA GUERRA MONDIALE(ombre inquietanti si addensano sull'Europa e sul 

mondo/l'Austria-ungheria,un impero dai fragili equilibri/il logoramento della Russia 

zarista e l'agonia dell'impero ottomano/l'aggressività della Germania modifica gli 

equilibri europei)  

● LA PRIMA GUERRA MONDIALE( scoppio della guerra e sue cause/prima fase del 

conflitto/l'italia in guerra/verso il crollo degli imperi centrali) 

 ● LA RIVOLUZIONE RUSSA E IL DOPOGUERRA(dalla rivoluzione bolscevica all'unione 

sovietica/il dopoguerra, problemi sociali economici e politici in Europa/la fine 

dell'impero ottomano e conseguenze in Medio Oriente/benessere e crisi negli Stati 

Uniti 

Unità di apprendimento: 3 L'ETA' DEI TOTALITARISMI 

Obiettivi di apprendimento: • riconoscere lo sviluppo storico dei sistemi economici e 

politici e individuarne i nessi con i contesti internazionali e gli intrecci con alcune 

variabili ambientali, demografiche, sociali e culturali; • utilizzare il lessico delle scienze 

storico-sociali; • individuare i cambiamenti culturali, socio-economici e politico-

istituzionali; • utilizzare fonti storiche di diversa tipologia; • esporre i fatti in forma 

chiara e corretta. 

Contenuti: 

IL FASCISMO IN ITALIA ( primo dopoguerra in Italia/ il fascismo prende il potere e si 

trasforma in regime/l'impero fascista)  

● LO STALINISMO E IL NAZISMO (l'URSS sotto la dittatura di Stalin/la Germania dalla 

repubblica di Weimar ad Hitler/ 

Il Terzo Reich e il nazismo/ a grandi passi verso una nuova guerra)  

● LA SECONDA GUERRA MONDIALE ( l'illusione della guerra-lampo/l'opposizione 

nazista sull'Europa occupata e la svolta della guerra/l'Italia divisa: guerra civile e 

resistenza, ultima fase del conflitto)  
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UNITÀ DI APPRENDIMENTO PLURIDISCIPLINARE di EDUCAZIONE CIVICA 

PRIMO QUADRIMESTRE 

TITOLO: Sicurezza nei luoghi di lavoro 

Obiettivi di apprendimento: Rispettare le regole e le norme che governano la 

democrazia, la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella 

comunità, al fine di comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare 

consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene comune e al rispetto 

dei diritti delle persone 

ARGOMENTO: 

- I principi fondamentali della Costituzione Italiana  

-Verso un cantiere4.0. Come la realtà aumentata può migliorare la produzione  

COMPITO/PRODOTTO:  video  

n° ore svolte: 2 

OBIETTIVI di APPRENDIMENTO: Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili 

volti alla tutela della salute e del benessere psicofisico. 

SECONDO QUADRIMESTRE 

TITOLO: Sicurezza nei luoghi di lavoro 

ARGOMENTO: Ambiente confinato: quando un rischio non valutato diventa una 

emergenza 

 

COMPITO/PRODOTTO: Powerpoint 

n° ore svolte: 3 

 

OBIETTIVI di APPRENDIMENTO: Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili 

volti alla tutela della salute e del benessere psicofisico 

 

 

Disciplina: INGLESE 

DOCENTE: Guagliardi Maria Letizia 

N° ORE CURRICULARI SVOLTE FINO AL 15 MAGGIO: 67 
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LIBRO DI TESTO: “Electronics: skills and competences” 

AUTORI: Franchi/Creek 
 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI  

 

UDA 1  

NUCLEO TEMATICO 1- INTELLIGENZA ARTIFICIALE: VIAGGIO TRA REALE E 

VIRTUALE 

Contenuti                         -What is Artificial Intelligence 

                                       -The importance of AI in our lives 

                                       - Some real-life examples of AI 

                                       - The risks of AI 

UDA 2  

NUCLEO TEMATICO 2: LA LUCE 

Contenuti                    -  The importance of lighting in film production 

UDA 3                                ELECTRONICS 

 

Contenuti                                What is Electronics? 

-                                        Electronic devices vs electrical devices 
                                                    Electronic devices in everyday life 

NUCLEO TEMATICO 3 : LA COMUNICAZIONE 

Contenuti                      - The importance of effective communication                      

 

Uda 4                             NEW FRONTIERS OF ELECTRONICS 

Contenuti                         - Bioelectronics and biochips 

                                       -Nanoelectronics 

                                       -Smart spaces and home automation 

NUCLEO TEMATICO 4: LE NUOVE TECNOLOGIE NEI CONFLITTI ATTUALI 

Contenuti                      - How new technologies transform conflict dynamics 
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NUCLEO TEMATICO 5: FEEDBACK E SISTEMI DI CONTROLLO 

Contenuti                     - Feedback and control systems 

 

UDA 6 – NUCLEO TEMATICO 6: UN’ALTRA TRANSIZIONE È POSSIBILE. AGENDA 

2030: OPPORTUNITA’ E SVILUPPO 

Contenuti                      - Goal 12: responsible consumption and production 

UDA EDUCAZIONE CIVICA 1° - 2° Quadrimestre 

SALUTE E SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO 

Obiettivi: porre l’attenzione degli studenti sugli aspetti legati alla sicurezza dei luoghi di lavoro, comprese le 

scuole (laboratori), al fine di migliorare la loro consapevolezza e la loro autonomia a riguardo e trasferirle anche 

al percorso di alternanza scuola lavoro.  

Competenze: lessico e glossario bilingue, espressioni idiomatiche di emergenza. 

Ore svolte: 4 

Contenuti: Health and Safety in the workplace 

-The importance of safety 

- Hazards in the workplace 

-Behaviour in the work environment 

 

 

Disciplina: Matematica 

  

DOCENTE: Prof. Fabio Alesina 

N° ORE CURRICULARI SVOLTE FINO AL 15 MAGGIO: 84  

LIBRO DI TESTO: Matematica verde 3ED – Confezione 4A+4B CON TUTOR (LDM)/ Vol. 

2 - Editore: Zanichelli 

AUTORI: Bergamini, Barozzi, Trifone 

  

CONTENUTI: 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO n.1  
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Titolo: LO STUDIO DELLE FUNZIONI 

Obiettivi di apprendimento  Abilità 

• Saper utilizzare il calcolo delle derivate per studiare le caratteristiche di una 

funzione. 

• Saper rappresentare graficamente funzioni. 

 

Conoscenze 

 Derivata prima e seconda di una funzione. 

 Grafico di funzioni razionali intere e fratte. 

Contenuti  Punti estremanti. 

 La concavità di una curva ed i punti di flesso. 

 Studio di funzioni razionali intere e fratte. 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO n.2 

 

Titolo: INTEGRALE INDEFINITO 

Obiettivi di apprendimento  Abilità 

• Saper eseguire integrazioni immediate 

• Saper risolvere integrali utilizzando i vari metodi 

 

Conoscenze 

 Il concetto di primitiva di una funzione. 

Contenuti  Le primitive di una funzione.  

 Integrali indefiniti. 

 Metodi di integrazione. 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO n.3 

 

Titolo: L’INTEGRALE DEFINITO E IL PROBLEMA DELLE AREE 

Obiettivi di apprendimento  Abilità 

• Saper calcolare integrali definiti. 

• Saper calcolare misure di aree di superfici. 

 

Conoscenze 

 Il concetto di primitiva di una funzione. 

 Misura dell’area di una superficie. 

Contenuti  L’integrale definito. 

 Calcolo di aree di superfici piane. 

 

 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO PLURIDISCIPLINARE di EDUCAZIONE CIVICA 

DISCIPLINA: MATEMATICA 

PRIMO QUADRIMESTRE 
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TITOLO: SALUTE E SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO  

ARGOMENTO: La statistica degli infortuni sul lavoro. Analisi dati Istat 

COMPITO/PRODOTTO: Redazione di una presentazione relativa alla statistica degli infortuni sul lavoro 

analizzando i dati Istat 

n° ore svolte: 2 

OBIETTIVI di APPRENDIMENTO: 

Utilizzare la statistica per analizzare i rischi professionali: Gli studenti saranno in grado di interpretare grafici e 

dati statistici relativi agli infortuni sul lavoro, classificandoli per settore e tipologia di rischio, utilizzando 

strumenti matematici come tabelle e grafici a barre o a torta.  

Calcolare la probabilità di eventi rischiosi: Attraverso l'uso del calcolo delle probabilità, gli studenti saranno in 

grado di valutare il rischio di eventi dannosi in contesti lavorativi, analizzando scenari di rischio in base a diverse 

condizioni lavorative. 

SECONDO QUADRIMESTRE 

TITOLO: SALUTE E SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO  

ARGOMENTO: La statistica degli infortuni sul lavoro. Analisi dati Istat 

COMPITO/PRODOTTO: Redazione di una presentazione relativa alla statistica degli infortuni sul lavoro 

analizzando i dati Istat 

n° ore svolte: 2 

OBIETTIVI di APPRENDIMENTO: 

Utilizzare la statistica per analizzare i rischi professionali: Gli studenti saranno in grado di interpretare grafici e 

dati statistici relativi agli infortuni sul lavoro, classificandoli per settore e tipologia di rischio, utilizzando 

strumenti matematici come tabelle e grafici a barre o a torta.  

Calcolare la probabilità di eventi rischiosi: Attraverso l'uso del calcolo delle probabilità, gli studenti saranno in 

grado di valutare il rischio di eventi dannosi in contesti lavorativi, analizzando scenari di rischio in base a diverse 

condizioni lavorative. 

 

Disciplina: Sistemi Automatici 

  

DOCENTI: Astorino Giovambattista - Affatato Francesco 

N° ORE CURRICULARI SVOLTE FINO AL 15 MAGGIO: 136  

LIBRO DI TESTO: Corso di Sistemi Automatici vol. 3 Autori: De Santis - M. Cacciaglia - C. Saggese Editore: 

Calderini 

Unità 1 

Titolo ELEMENTI DI MICROCONTROLLORI 
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Obiettivi di apprendimento   

Abilità 

● Programmare e gestire nei contesti specifici componenti e 

sistemi programmabili di crescente complessità 

 
 

 

Conoscenze 

● Uso di software dedicato specifico del settore 

● Dispositivi e sistemi programmabili 

● Programmazione con linguaggi evoluti e a basso livello dei 

sistemi a microprocessore e a microcontrollore. 

Contenuti ● La progettazione di software per il controllo 

automatico: i diagrammi di flusso 

● La programmazione in linguaggio C 

● La board Arduino Uno: architettura e 

programmazione 

● I software per l’elaborazione dati e il controllo 

automatico: Scilab, Multisim, Tinkercad 

● Interfacciamento tra Arduino e i software per il controllo 

automatico 

 

Unità 2 

Titolo SISTEMI DI CONTROLLO A TEMPO CONTINUO 

Obiettivi di apprendimento   

Abilità 

● Progettare semplici sistemi di controllo con tecniche 

analogiche e digitali integrate 

 
 

 

Conoscenze 

● Controlli di tipo Proporzionale Integrativo e 

Derivativo 

Contenuti ● Classificazione dei sistemi di controllo: Catena aperta, 

Catena chiusa, On-Off, A previsione, A microprocessore, 

Funzione di trasferimento 

● Risposta nel dominio del tempo: Risposta dei sistemi di 

primo e secondo ordine, comportamento del sistema a 

regime 

● I regolatori industriali (P, I, D) 

● Implementazione di semplici sistemi di controllo tramite i 

software per il controllo automatico. 

● Implementazione di semplici sistemi di controllo su Arduino 
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Unità 3 

Titolo STABILITÀ 

Obiettivi di apprendimento   

Abilità 

● Valutare le condizioni di stabilità nella fase 

progettuale 

 
 

 

Conoscenze 

● Criteri per la stabilità dei sistemi 

Contenuti ● Diagrammi di Bode e Nyquist 

● Definizioni di stabilità 

● Criteri di stabilità di Bode e di Nyquist 

● Margine di fase e margine di guadagno su 

diagramma di Bode e di Nyquist 

● Simulazione e verifica del margine di fase e di guadagno 

mediante software per il controllo automatico 

 

 

Unità 4 

Titolo TRASDUTTORI E ACQUISIZIONE DATI 

Obiettivi di apprendimento   

Abilità 

● Programmare sistemi di acquisizione ed 

elaborazione dati 

 
 

 

Conoscenze 

● Elementi fondamentali dei dispositivi di controllo e di 

interfacciamento 
● Gestione di schede di acquisizione dati. 
● Sistemi automatici di acquisizione dati 
● Interfacciamento dei convertitori analogico-

digitali e digitali-analogici. 
● Campionamento dei segnali e relativi effetti sullo spettro. 



   Documento del Consiglio di Classe - V sez. B indirizzo: Elettronica 

28 

Contenuti ● Architettura dei sistemi di acquisizione dati 

● Catena di acquisizione dati ad un solo canale 

● Campionamento dei segnali 

● Architettura di un sistema di acquisizione 

multicanale 

● Simulazione tramite software per il controllo 

automatico 

● Acquisizione dati tramite Arduino e visualizzazione tramite 

software per il controllo automatico 

 

Unità 5 

Titolo ATTUATORI E SISTEMI DI DISTRIBUZIONE DATI 

Obiettivi di apprendimento   

Abilità 

● Programmare sistemi di gestione di sistemi automatici. 

● Sviluppare programmi applicativi per il monitoraggio ed il 

collaudo di sistemi elettronici. 

● Redigere documentazione tecnica 

 
 

 

Conoscenze 

● Tecniche di trasmissione dati 
● Tecniche di gestione dei dispositivi 

Contenuti ● Caratteristiche dei motori in C.C. 

● Il motore C.C. nei sistemi di controllo: 

Regolazione della velocità 

● Il motore passo-passo e sue applicazioni 

● Sistema di distribuzione dati ad un solo canale 

● Sistema di distribuzione dati analogico 

multicanale 

● Il PWM 

● Elementi di Robotica 

● Simulazione tramite i software per il controllo automatico 

● Controllo di un motore tramite Arduino 

 

 

Educazione civica 

Primo quadrimestre 

TITOLO “Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro”  COMPITO/PRODOTTO multimediale 

Competenze Obiettivi di apprendimento Tempi 
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Valutare i rischi legati ai sistemi 
automatici, identificando i pericoli 
e applicando metodi di 
prevenzione. 
 
Riconoscere e applicare le 
normative di sicurezza nei contesti 
di lavoro in cui sono presenti 
impianti elettrici ed elettronici. 

Comprendere i rischi legati ai sistemi automatici 
nei luoghi di lavoro, con un focus sui rischi elettrici 
ed elettronici. 
 
Conoscere le normative sulla sicurezza, in 
particolare il D.Lgs. 81/08 e le direttive specifiche 
per impianti e macchinari automatizzati.  
 
Apprendere le tipologie di sistemi di sicurezza attivi 
e passivi, comprendendone il funzionamento e 
l’applicazione pratica. 

2h 

 

Secondo quadrimestre 

TITOLO “Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro”  COMPITO/PRODOTTO multimediale 

Competenze Obiettivi di apprendimento Tempi 

Progettare e implementare soluzioni di 
sicurezza nei sistemi automatici, scegliendo i 
dispositivi più idonei tra quelli attivi e passivi. 
 
Analizzare le criticità in un contesto industriale 
e proporre interventi correttivi per la gestione 
della sicurezza. 
 
Collaborare in un ambiente di lavoro 
adottando comportamenti sicuri e 
consapevoli, rispettando le responsabilità 
condivise per la prevenzione degli incidenti. 

Acquisire una mentalità orientata alla 
prevenzione, alla collaborazione e alla 
responsabilità condivisa per la sicurezza 
sul lavoro. 
 
Applicare metodologie di valutazione 
del rischio per identificare e mitigare le 
potenziali criticità nei sistemi 
automatici. 

2h 

 

 

 

DISCIPLINA: Elettrotecnica ed Elettronica 

ANNO SCOLASTICO 2024/2025 

DOCENTI: Vigliaturo Angelo  –  Affatato Francesco 

CLASSE: V BEL 

N. ORE CURRICULARI ANNUALI DELLA DISCIPLINA:  6 ore settimanali. 

N. 166 ore svolte alla data del 15 maggio.   

LIBRO DI TESTO: E & E Elettrotecnica – Elettronica a colori Vol.3 

                       Bobbio – Sammarco-Cuniberti – De Lucchi – Galluzzo Editore Petrini 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO n.1  
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Titolo: Argomenti significativi degli anni precedenti 

Obiettivi di 

apprendimento  

 

 

Abilità:   

Saper risolvere reti elettriche in continua.  

Trattare funzioni periodiche. 

Conoscenze:  

Leggi risolutive delle reti in continua. 

Funzioni periodiche. 

Proprietà della funzione sinusoidale. 

Contenuti Reti elettriche in regime continuo. Legge di Ohm. Principi di 

Kirchhoff. Parametri caratteristici dei segnali periodici. Analisi di 

circuiti in regime sinusoidale. 

 

Laboratorio: analisi sperimentale di un circuito in corrente continua. 

Laboratorio. Utilizzo dell'oscilloscopio per la misura dei principali 

parametri dei segnali sinusoidali. 

Laboratorio. Analisi di un circuito RC in regime sinusoidale. 

Simulazione e realizzazione fisica. 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO n.2  

Titolo: Amplificatori Operazionali e reazione. 

Obiettivi di 

apprendimento 

 

 

Abilità: 

Analizzare circuiti con AO nelle configurazioni ad anello aperto  e 

chiuso. 

Definire la struttura circuitale idonea a svolgere le funzioni richieste. 

Dimensionare i componenti circuitali tenendo conto delle 

specifiche.  

Conoscenze : 

Conoscere l’AO ideale e reale 

Conoscere i parametri caratteristici 

Conoscere le configurazioni fondamentali  

Conoscere le proprietà della reazione negativa e positiva. 

Contenuti L’amplificatore operazionale. Funzionamento ad anello aperto e ad 

anello chiuso. Retroazione negativa e positiva. Applicazioni lineari. 

Amplificatore invertente e non invertente. Sommatore. 

Amplificatore differenziale. Applicazioni non lineari. Comparatore 

semplice e con isteresi. Trigger di Schmitt invertente e non 

invertente. Circuiti limitatori. Raddrizzatori di precisione. 

 

Laboratorio: amplificatore operazionale in configurazione 

invertente e non invertente. Montaggio e verifica dei risultati 

ottenuti. 

Laboratorio: Verifica sperimentale del circuito sommatore e 

dell’amplificatore differenziale.  

Laboratorio: utilizzo dell'amplificatore operazionale uA741 come 

comparatore invertente e non invertente. Verifica sperimentale e 

descrizione tecnica.  

Laboratorio: simulazione Trigger di Schmitt invertente. 
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Laboratorio. Verifica sperimentale del raddrizzatore di precisione. 

Laboratorio: simulazione e realizzazione di circuiti limitatori.  
 

 UNITÀ DI APPRENDIMENTO n. 3  

Titolo : Generatori di forme d’onda e oscillatori 

Obiettivi di 

apprendimento  

 

 

Abilità : 

Riconoscere la struttura di un oscillatore. 

Dimensionare semplici oscillatori. 

Riconoscere e trattare i diversi tipi di formatori d’onda. 

Saperli infine realizzare e collaudare. 

Conoscenze : 

Multivibratori. 

Reazione positiva. 

Condizioni di Barkhausen. 

Oscillatori di Wien.                    

Contenuti Formatori d’onda a operazionali. Generatore d’onda quadra e a 

duty-cycle variabile. Generatore di rampa. Generatore d’onda 

triangolare. Generatore d’impulso. Principio di funzionamento degli 

oscillatori sinusoidali e criterio di Barkhausen. Oscillatori in bassa 

frequenza. Oscillatore a sfasamento e a ponte di Wien. Stabilità in 

frequenza degli oscillatori. Materiali piezoelettrici e oscillatori al 

quarzo. Cenni agli oscillatori in alta frequenza.  

 

Laboratorio: generatore di onda quadra con amplificatore 

operazionale uA741.  

Laboratorio: multivibratore astabile con A.O. uA741 a Duty Cycle 

variabile. 

Laboratorio: simulazione e realizzazione fisica di un generatore 

d'onda triangolare.  

Laboratorio: simulazione e verifica sperimentale dell’oscillatore a 

ponte di Wien. 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO n. 4  

Titolo: Filtri passivi e attivi 

Obiettivi di 

apprendimento  

 

 

Abilità : 

Analizzare semplici circuiti con filtri. 

Definire la struttura circuitale idonea a svolgere le funzioni richieste. 

Dimensionare i componenti circuitali tenendo conto delle 

specifiche. 

Conoscenze: 

Conoscere le tipologie di filtri. 

Conoscerne i parametri caratteristici. 

Contenuti La funzionalità del filtro. Le tipologie di filtri. Il calcolo della f.d.t. 

Calcolo del Guadagno e della frequenza di taglio. Ripasso sui filtri 

passivi. Filtri attivi del primo ordine. Classificazione dei filtri del 

secondo ordine: Butterworth, Bessel, Chebyshev. Filtri attivi del 

secondo ordine e cenni a quelli di ordine superiore.  
 

Laboratorio: verifica sperimentale filtri passivi passa-basso e passa-
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alto. 

Laboratorio: verifica sperimentale filtro attivo passa-basso del 

primo ordine. 

Laboratorio. Scale lineari e scale logaritmiche nell'applicazione del 

filtro attivo. Verifica sperimentale. 
 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO n.5  

Titolo : Acquisizione ed elaborazione dei segnali 

Obiettivi di 

apprendimento  

 

 

Abilità: 

Definire gli elementi di un sistema di acquisizione e distribuzione 

dati.   

Dimensionare circuiti di condizionamento.   

Conoscenze: 

Generalità sui sistemi di acquisizione dati, trasduttori e attuatori. 

Tecniche per il condizionamento dei segnali analogici.                    

Contenuti Sistemi di acquisizione a singolo canale e multicanale. 

Condizionamento di segnali provenienti da trasduttori: regolazione 

del fondoscala e dell'offset. Applicazione del concetto di 

linearizzazione. Sistemi di condizionamento e ponte di Wheatstone. 

Convertitori corrente/tensione e tensione/corrente. Convertitore 

frequenza/tensione. Amplificatore differenziale per strumentazione. 

Amplificatori per strumentazione integrati. Digitalizzazione di segnali 

analogici. Teorema del campionamento. Processo di conversione 

analogico-digitale: quantizzazione, risoluzione e bit-rate. Processo di 

conversione digitale-analogico. 

 

Laboratorio: convertitori ADC e DAC. 

Laboratorio: condizionamento di segnali provenienti da trasduttori 

con regolazione di fondoscala e offset.  
 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO n.6  

Titolo : Tecniche di trasmissione analogiche e digitali 

Obiettivi di 

apprendimento  

 

 

Abilità: 

Comprendere le problematiche relative alla trasmissione dei segnali. 

Valutare le caratteristiche dei vari tipi di modulazione. 

Conoscenze: 

Sistemi di trasmissione. 

Tipi di modulazioni. 

Segnali modulati e rappresentazione spettrale. 

Contenuti Vantaggi e svantaggi di mezzi trasmissivi fisici e trasmissione radio. 

Principali caratteristiche della fibra ottica. Modello di un sistema di 

trasmissione via radio. Bilancio di potenza di un sistema di 

trasmissione. I decibel. Guadagno e attenuazione di un quadripolo e 

di quadripoli in cascata. Decibel con suffisso. Antenne trasmittenti e 

riceventi. Le onde elettromagnetiche. Antenna isotropica. EIRP e 
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calcolo del campo e.m. prodotto da un'antenna non isotropica. 

Principali caratteristiche della modulazione. Modulazioni analogiche: 

AM, FM. Modulazioni digitali: ASK-OOK, FSK. Trasmissione dati. Modi 

di funzionamento: simplex, half-duplex e full-duplex. Trasmissione 

parallela e seriale sincrona e asincrona. 

 

Laboratorio: trasmissione di segnali FM. 

 

 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO PLURIDISCIPLINARE di EDUCAZIONE CIVICA  

 

TITOLO Salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 

COMPITO/PRODOTTO: Prodotto tecnologico/multimediale 

 

Competenze 
Obiettivi di 

apprendimento 
Tempi 

Argomento della 

disciplina 

Elettrotecnica ed 

Elettronica 

Competenza personale, 

sociale e capacità di 

imparare a imparare 

Saper riconoscere 

situazioni di pericolo 

ambientale 

4h 
Aspetti di sicurezza 

elettrica 

 

 

 
 
 

 
 

Disciplina: TPSEE 

  

DOCENTI: Cino Francesco Domenico e Rizzo Achille 

N° ORE CURRICULARI SVOLTE FINO AL 15 MAGGIO: 165 

LIBRO DI TESTO: Nuovo Corso di tecnologie e progettazione di sistemi elettrici ed elettronici per 

l’articolazione elettronica degli istituti tecnici settore tecnologici (Volume 3) 

AUTORI: Fausto Maria Ferri – Hoepli 

  

CONTENUTI DISCIPLINARI 
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UNITÀ DI APPRENDIMENTO n.1  

 

Titolo: Trasduttori per le applicazioni elettroniche 

Obiettivi di apprendimento  

 

Abilità 

 Saper connettere nel modo corretto i trasduttori e i sensori alle schede 

a microcalcolatore (Arduino, ...). 

 Saper individuare e progettare i circuiti di condizionamento che 

permettano di sfruttare le caratteristiche di un trasduttore. 

 Saper utilizzare in modo corretto le informazioni fornite dalla 

documentazione tecnica dei trasduttori e sensori 

Conoscenze 

 Principi di funzionamento dei trasduttori più utilizzati nell’automazione 

industriale. 

 Correlazione tra fenomeni fisici e chimici e comportamento dei sensori. 

Contenuti 

 Trasduttori 

o Caratteristiche di funzionamento 

o Trasduttori di Temperatura 

 Termistori 

 RTD 

 Termocoppie 

 Sensori a circuito integrato  

o Trasduttore di posizione 

o Sensori Capacitivi 

o Estensimetri 

o Sensori sensibili al fumo, ai gas di combustione, alle fiamme 

o Trasduttore di velocità e di accelerazione 

o Sensori intelligenti 

 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO n.2 

 

Titolo:  

Metodi di Interfacciamento dei trasduttori e tecniche di trasmissione dati 

Obiettivi di apprendimento  

 

Abilità 

 Saper utilizzare le conoscenze acquisite per sviluppare applicazioni 

elettroniche innovative che sappiano integrare la progettazione hardware 

e software delle apparecchiature, generando prodotti innovativi, e che 

sappiano coniugare in modo ottimale il rapporto prestazioni-costo. 

Conoscenze 

 Saper utilizzare i microcalcolatori utilizzando i componenti integrati 

all’interno per realizzare progetti elettronici di grande affidabilità. 
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  Capacità di progettazione hardware di apparecchiature digitali 

integrando sia gli aspetti hardware sia quelli software 

 Saper padroneggiare le tecniche di comunicazione che utilizzino i 

protocolli di Internet e Bluetooth. 

Contenuti 

 Interfacciare trasduttori e attuatori con Arduino 

o La scheda Arduino 

o Sensori di movimento a infrarossi 

o Sensori a ultrasuoni 

o Servomotori 

o Sensori di Umidità 

o Il protocollo Bluetooth 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO n.3 

 

Titolo: Dispositivi Optoelettronici 

Obiettivi di apprendimento  

 

Abilità 

 Saper interfacciare nel modo corretto i dispositivi optoelettronici alle 

schede a microcalcolatore (Arduino, ...). 

 Saper scegliere il canale di comunicazione più adatto in base alle 

caratteristiche dell’apparecchiatura elettronica che si intende realizzare. 

Conoscenze 

 Funzionamento dei principali dispositivi emettitori e ricevitori. 

 Caratteristiche elettriche, meccaniche e ottiche dei dispositivi 

optoelettronici. 

 Principali tecnologie di fabbricazione dei dispositivi optoelettronici. 

 Valutazione dei diversi mezzi di trasmissione 

Contenuti 

 Fotoemettitori 

o Diodi LED 

o Display 

o Diodi Laser 

 Fonorilevatori 

o Fotoresistenze 

o Fotodiodi 

o Celle fotovoltaiche 

o Fototransistor 

o Fotoaccoppiatori 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO n.4 

 

Titolo: Sistemi per l’acquisizione dati 

Obiettivi di apprendimento  Abilità 
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  Utilizzare strumenti di misura virtuali 

 Risolvere problemi di interfacciamento. 

 Applicare i principi di interfacciamento fra dispositivi elettrici. 

Conoscenze 

 Convertitori di segnale 

 Circuiti e dispositivi di interfacciamento 

 Comunicazione fra sistemi programmabili 

 Linguaggio di programmazione visuale per l’acquisizione data 

 Sistemi per acquisizione dati e di misura 

 Componenti, circuiti e dispositivi tipici del settore d’impiego 

Contenuti 

 Sistemi di Acquisizione dati 

 Circuiti di Condizionamento dei Segnali 

 Convertitori di Segnale 

o Convertitori analogico/digitale 

 ADC Flash 

 ADC SAR 

 ADC a doppia rampa di integrazione 

o Convertitori digitale/analogico 

 Con resistenze pesate 

 Con resistenze R/2R 

o Circuiti Sample/Hold 

 Interfacciamento e Connesioni 

o Interfacciamento 

o La comunicazione RS-232 

o La comunicazione USB 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO n.5 

 

Titolo: Elettronica ed Ecologia 

Obiettivi di apprendimento  

 

Abilità 

 Saper progettare apparecchiature elettroniche con criteri che tengano 

conto delle problematiche di sostenibilità ambientale. 

 Saper valutare i costi prodotti dallo smaltimento a fine ciclo di vita delle 

apparecchiature elettroniche. 

Conoscenze 

 Riconoscere le implicazioni etico-sociali, scientifiche e ambientali 

dell’innovazione tecnologica in campo elettrico ed elettronico. 

 Conoscere l’impatto ambientale dei materiali impiegati nel settore 

elettrico ed elettronico. 

Contenuti 

 Rifiuti elettronici 

o Sistema di gestione dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed 

elettroniche (RAEE) 

o Marcatura dei prodotti 

o Restrizioni sull’uso di sostanze pericolose 
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o Nella costruzione di vari tipi di apparecchiature elettriche ed 

elettroniche 

 

 

 

UDA DI EDUCAZIONE CIVICA 

 

PRIMO QUADRIMESTRE 

TITOLO – Salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. 

Competenze Obiettivi di apprendimento Tempi Discipline coinvolte 

Competenza personale, 

sociale e capacità di imparare 

ad imparare 

 Consapevolezza dell’importanza 

dell’uso dei DPI e dei DPC nei 

luoghi di lavoro; 

 Responsabilizzazione 

nell’indossare correttamente i 

dispositivi individuati;  

 Conoscere i DPI e i DPC 

 Individuare il corretto dispositivo; 

 Indossare in modo corretto il DPI 

individuato. 

2 Ore 

T.P.S.E.E. 

 

Titolo: I dispositivi di Sicurezza 

 
SECONDO QUADRIMESTRE 

TITOLO - Salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. 

Competenze Obiettivi di apprendimento Tempi Discipline coinvolte 

Competenza personale, 

sociale e capacità di imparare 

ad imparare 

 Consapevolezza dell’importanza 

dell’uso dei DPI e dei DPC nei 

luoghi di lavoro; 

 Responsabilizzazione 

nell’indossare correttamente i 

dispositivi individuati;  

 Conoscere i DPI e i DPC 

 Individuare il corretto dispositivo; 

 Indossare in modo corretto il DPI 

individuato. 

2 Ore 

T.P.S.E.E. 

 

Titolo: I dispositivi di Sicurezza 

 

 

Disciplina: Religione Cattolica 
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Docente: Rita Capristo 

 

Libro di testo: Luigi Solinas “Le vie del mondo” Ed. SEI – Vol. Unico 

Obiettivi raggiunti in termini di: 

 

 Conoscenze: Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di 
vita, riflettendo sulla propria identità nel confronto con il messaggio cristiano; 
aperto all’esercizio della giustizia e della solidarietà in un contesto 
multiculturale. 

 

 Competenze : Cogliere la  presenza e l’incidenza del cristianesimo nelle 
trasformazioni storiche prodotte dalla cultura umanistica, scientifica e 
tecnologica.  

 

 Abilità: Utilizzare le Fonti autentiche del Cristianesimo, interpretandone 
correttamente i contenuti nel quadro di un confronto aperto ai contributi della 
cultura scientifico-tecnologica.  

 

Contenuti Disciplinari (UDA): Vedi programmazione allegata. 

 

 

                                   PROGRAMMAZIONE MODULARE SVOLTA RELIGIONE                                                                                      

 

Classe Quinta B Elettronica  – A. Sc. 2024/2025 

 

 

 AREA ANTROPOLOGICO-ESISTENZIALE 

   MODULO 1: RESPONSABILITÀ E BIOETICA 

COMPETENZE ABILITA’ CONOSCENZE CONTENUTI 

DISCIPLINARI 

Motivare, in un 

contesto 

multiculturale, le 

proprie scelte di 

vita, 

confrontandole con 

Riconoscere il rilievo 

morale delle azioni 

umani con particolari 

riferimento alle 

relazioni 

interpersonali, alla vita 

-il Magistero della 

Chiesa su aspetti della 

realtà sociale, 

economica e 

tecnologica. 

-Manipolazioni 

genetiche; 

-La clonazione; 

-La fecondazione 
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la visione cristiana 

nel quadro di un 

dialogo aperto, 

libero e costruttivo. 

pubblica e allo 

sviluppo scientifico-

tecnologico. 

assistita; 

-L'aborto; 

-Il trapianto; 

- L'eutanasia. 

 

MODULO 2 : LA RESPONSABILITÀ VERSO GLI ALTRI 

 

COMPETENZE ABILITA’ CONOSCENZE CONTENUTI 

DISCIPLINARI 

Motivare, in un 

contesto 

multiculturale, le 

proprie scelte di 

vita, 

confrontandole con 

la visione cristiana 

nel quadro di un 

dialogo aperto, 

libero e costruttivo. 

Riconoscere il rilievo 

morale delle azioni 

umani con particolari 

riferimento alle 

relazioni 

interpersonali, alla vita 

pubblica e allo 

sviluppo scientifico-

tecnologico. 

-il Magistero della 

Chiesa su aspetti della 

realtà sociale, 

economica e 

tecnologica. 

I diritti umani; 

La democrazia; 

La pace, 

La giustizia sociale; 

La globalizzazione; 

La fame nel mondo; 

L'immigrazione; 

Il razzismo; 

La pena di morte. 

 

   MODULO 3: LA RESPONSABILITÀ VERSO LA TERRA 

 

COMPETENZE ABILITA’ CONOSCENZE CONTENUTI 

DISCIPLINARI 

Motivare, in un 

contesto 

multiculturale, le 

proprie scelte di 

vita, confrontandole 

con la visione 

cristiana nel quadro 

di un dialogo 

aperto, libero e 

costruttivo. 

Riconoscere il rilievo 

morale delle azioni 

umani con particolari 

riferimento alle 

relazioni 

interpersonali, alla vita 

pubblica e allo 

sviluppo scientifico-

tecnologico. 

-il Magistero della 

Chiesa su aspetti della 

realtà sociale, 

economica e 

tecnologica. 

Ecologia; 

La natura; 

Sviluppo sostenibile, 

L'inquinamento: 

Il buco nell'ozono, 

L'effetto serra e i 

cambiamenti 

climatici; 

L'acqua, l'oro blu in 

pericolo; 

La deforestazione;  
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Gli organismi 

geneticamente 

modificati. 

 

Educazione Civica – Classe  5 BE  

 

 

Titolo del percorso (UDA): IL MONDO DEL LAVORO TRA DIRITTI E SICUREZZA.  

(1 e 2 Quadrimestre). 

 

 

Religione Cattolica:  IL LAVORO CONDANNA O REALIZZAZIONE?  

 

Conoscenze:  

 Concetti di dignità umana, etica, solidarietà e responsabilità civica, diritti umani, 

rispetto, diversità, inclusione. 

  Il bene comune e la promozione umana (giustizia sociale) 

 • Il Lavoro nella Dottrina sociale della Chiesa: - la Laborem Exercens e la Caritas in 

Veritate. 

 

Obiettivo: 

 • Riconoscere in fatti e situazioni concrete i modi con cui il diritto al lavoro e la libertà di 

impresa sono espressione della dignità della persona e delle formazioni sociali all’interno 

delle quali si sviluppa la propria personalità. 

 

Disciplina: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

 

DOCENTE: Bossio Elisabetta 

N° ORE CURRICULARI SVOLTE FINO AL 15 MAGGIO: 43 ore  

LIBRO DI TESTO:Tempo di Sport Ed. Verde D’Anna  Edizione  

AUTORI:Del Nista Pier Luigi/ Tasselli Andrea 

 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO N^ 1 IL SE’  
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CONTENUTI: 

Il movimento come linguaggio sociale. 

Linguaggio espressivo. 

Il mimo. 

La musica il ritmo. L’apparato locomotore. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: 

Conoscere i codici della comunicazione non-verbale (posture, atteggiamenti, mimica,  gesti); Cenni di 

anatomia. 

.  

UNITA’ DI APPRENDIMENTO N^ 2 LO SPORT E LE REGOLE DEL FAIR PLAY  

CONTENUTI: 

Esercizi, individuali, a coppie e a gruppo, sui fondamentali di gioco. Giochi, partite, tornei interni. 

Esercizi di riscaldamento e stretching.Tennis tavolo, Pallavolo e calcio a 5. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:  

Conoscere la teoria e la pratica dei fondamentali tecnici di almeno uno sport  individuali e di due sport 
di squadra, Conoscere gli aspetti sociali dei giochi e degli sport.  

 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO N^ 3 SALUTE E BENESSERE SICUREZZA E  PREVENZIONE  

CONTENUTI: 

Esercizi individuali a coppie e a gruppo sui fondamentali di gioco sportivo. Norme sulla sicurezza in 
palestra e nella scuola; norme igieniche nell’attività sportiva. Atteggiamenti scorretti, paramorfismi e 
dismorfismi. Primo soccorso e alimentazione corretta. 

 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: 

 Saprà adottare comportamenti idonei e prevenire infortuni nelle diverse attività nel rispetto delle 
proprie e dell’altrui incolumità al fine di perseguire quotidianamente il proprio benessere individuale 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO N^ 4 RELAZIONE CON L’AMBIENTE NATURALE E  TECNOLOGICO  

CONTENUTI: 

Sperimentare in ambienti naturali attività sportive. 

Outdoor, autogestione Buon Pastore, escursioni in trekking. 
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OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: 

  

Sapersi relazionare con l’ambiente, orientarsi in contesti diversificati utilizzando 

l’ambiente naturale come palestra di vita in grado di favorire la ricerca dell’identità 
personale. 

Saper riconoscere nell’ambiente una fonte di sapere e momento di riflessione, strumento 

di controllo emotivo e percettivo da utilizzare in situazione di vita. 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO  PLURIDISCIPLINARE  di EDUCAZIONE CIVICA 

PRIMO e SECONDO QUADRIMESTRE 

TITOLO: Salute e sicurezza sui luoghi di lavoro)Salute, benessere, sicurezza e prevenzione. 

ARGOMENTO: COMPITO/PRODOTTO: MULTIMEDIALE 

N° ORE SVOLTE: 4 

OBIETTIVI di APPRENDIMENTO:  

Saprà adottare comportamenti idonei e prevenire infortuni nelle diverse attività nel rispetto delle 
proprie e dell’altrui incolumità al fine di perseguire quotidianamente il proprio benessere individuale.  
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ALLEGATO N. 2: UDA DI EDUCAZIONE CIVICA 

PRIMO E SECONDO QUADRIMESTRE 

  

                                      UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

Denominazione 
Salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 

 

Tempi 
33 ore 

Risorse umane       Docenti del consiglio di classe.  

Strumenti 
Computer  
Rete internet  
Grafici, schemi, testi di lettura digitali, articoli di riviste specialistiche, schede di lavoro per la 
rilevazione e la sistemazione dei dati. Filmati, brevi cortometraggi, tutorial. 

Valutazione 
 L’attività degli studenti viene valutata osservando l’atteggiamento nei confronti della ricerca e al metodo 
di lavoro (Curiosità, Capacità di collegare e trasferire le conoscenze acquisite, Ricerca e gestione delle 
informazioni , Consapevolezza riflessiva e critica, Autonomia) oltre che relativa al lavoro di gruppo 
(Comunicazione e socializzazione di esperienze e conoscenze, Cooperazione e disponibilità ad assumersi 
incarichi e a portarli a termine) e alla capacità di risolvere problemi pratici (Precisione e destrezza 
nell’utilizzo degli strumenti e delle tecnologie ).  
Viene inoltre valutata la qualità degli elaborati realizzati, della ricerca sul tema specifico prodotta e 

documentata 

 

 

Discipline coinvolte 

Contenuti Tempi ( n.ore) 

Religione: Il mondo del lavoro tra diritti e sicurezza  
Conoscenze: Concetti di dignità umana, etica, solidarietà e responsabilità civica, diritti umani, rispetto, 
diversità, inclusione.  
Obiettivo: Analizzare il lavoro nella Dottrina Sociale della Chiesa per prendere consapevolezza del suo 
valore morale ed etico.  

4 

Italiano e Storia 
I principi fondamentali della Costituzione italiana. 
Verso un cantiere 4.0. Come la realtà aumentata può migliorare la produzione. 
Ambiente confinato: quando un rischio non valutato diventa una emergenza. 

5 

Inglese: Health and safety at work 
 Obiettivi: porre l’attenzione degli studenti sugli aspetti legati alla sicurezza dei luoghi di lavoro, 
comprese le scuole (laboratori), al fine di migliorare la loro consapevolezza e la loro autonomia al 
riguardo e trasferirle anche al percorso di alternanza scuola lavoro. 
Competenze: lessico e glossario bilingue, espressioni idiomatiche di emergenza. 
Contenuti:   - Hazards in workshops 
       - Behaviour in the work environment 
 

4 
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Matematica : La statistica degli infortuni sul lavoro. Analisi dati Istat 
 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:  
-Utilizzare la statistica per analizzare i rischi professionali: Gli studenti saranno in grado di interpretare 
grafici e dati statistici relativi agli infortuni sul lavoro, classificandoli per settore e tipologia di rischio, 
utilizzando strumenti matematici come tabelle e grafici a barre o a torta. 
-Calcolare la probabilità di eventi rischiosi: Attraverso l'uso del calcolo delle probabilità, gli studenti 
saranno in grado di valutare il rischio di eventi dannosi in contesti lavorativi, analizzando scenari di 
rischio in base a diverse condizioni lavorative. 
 
COMPETENZE: 
-Competenze digitali per l'analisi e l'elaborazione dei dati: Sviluppare la capacità di raccogliere, 
interpretare e presentare dati legati agli incidenti e alle misure di sicurezza nei luoghi di lavoro, 
utilizzando strumenti digitali e software di calcolo. 
  
-Pensiero critico e problem-solving: Sviluppare la capacità di analizzare situazioni di rischio e proporre 
soluzioni concrete, utilizzando strumenti matematici per prendere decisioni informate sulla sicurezza e 
la prevenzione degli incidenti sul lavoro. 

 

4 

Sistemi Automatici:  
La sicurezza nei sistemi automatici: prevenzione e controllo del rischio. 
Gli obiettivi sono: 
Comprendere i rischi legati ai sistemi automatici nei luoghi di lavoro. 
Approfondire le normative sulla sicurezza specifiche per impianti e sistemi automatici. 
Esplorare le strategie di prevenzione e controllo del rischio, con particolare attenzione ai sistemi di 
sicurezza attivi e passivi. 
Stimolare una riflessione sull’importanza della cultura della sicurezza nel contesto lavorativo. 
 

4 

Elettrotecnica ed Elettronica 
Titolo: Aspetti di sicurezza elettrica  
Obiettivi di apprendimento  
Saper riconoscere situazioni di pericolo ambientale.  

 

4 

T P S E. E: I dispositivi di Sicurezza 
Obiettivi di apprendimento: 
Consapevolezza dell’importanza dell’uso dei DPI e dei DPC nei luoghi di lavoro; 
Responsabilizzazione nell’indossare correttamente i dispositivi individuati;  
Conoscere i DPI e i DPC; 
Individuare il corretto dispositivo; 
Indossare in modo corretto il DPI individuato 

4 

Scienze Motorie:  
OBIETTIVI DELLE INDICAZIONI PER IL CURRICOLO :  
Saprà adottare comportamenti idonei e prevenire infortuni nelle diverse attività nel rispetto delle 
proprie e dell’altrui incolumità al fine di perseguire quotidianamente il proprio benessere individuale.  
CONOSCENZE:  
Conoscere i regolamenti e i fondamenti dello sport, la prevenzione di infortuni o traumi durante 
l’attività fisica.  
ABILITÀ: Saper praticare un’attività sportiva in sicurezza e prevenzione riconoscendolo come uno stile di 
vita sano e attivo. Sapere i comportamenti di base funzionali al mantenimento della propria salute e 
riconoscere la valenza dello sport come fonte di riequilibrio per risolvere situazioni nuove e di stress.  
 

4 

TOTALE ORE 33 
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Per ogni ulteriore dettaglio si rimanda alla Programmazione di classe (e suoi allegati) redatta 
dal Consiglio di classe a inizio anno scolastico. 

 

 

ALLEGATO N. 3: SIMULAZIONE PRIMA PROVA, SECONDA PROVA E 

COLLOQUIO 

 

3a) Simulazione N.1 prima prova scritta 
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Simulazione N.2 prima prova scritta 
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3b) Simulazione seconda prova scritta 

3b-Traccia simulazione seconda prova scritta (numero 1)  

SIMULAZIONE ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 
Indirizzo: ITEC - ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA  

ARTICOLAZIONE ELETTRONICA  

TEMA – Sistemi Automatici  

Una stazione di rilevamento e monitoraggio della concentrazione di ossido di carbonio nell’aria e di 
misura della temperatura ambientale è costituita da:  

⮚ Un sensore della temperatura che fornisce una corrente di 1 µA per ogni grado Kelvin e  

deve rilevare temperatura in campo compreso tra -20 °C e + 50 °C (per T=273 °K; I=273 

µA);  

⮚ Un sistema rilevatore di ossido di carbonio che fornisce in un’uscita una tensione che  

dipende dal valore della concentrazione di CO secondo quanto indicato dalla tabella in 

calce.  

⮚ Un multiplexer analogico che accetta in ingressi segnali in tensione compresi tra 0 e 5 V;  

⮚ Un convertitore analogico digitale ad approssimazione successive che accetti in ingresso per  

la conversione a 8 bit (con tempo di conversione di 25 µSec) tensioni comprese tra 0 e 10V, 

uscite tri-state.  

⮚ Un microprocessore che acquisisce e memorizza i dati della temperatura e di ossido di 

carbonio,  

⮚ Un sistema di Monitoraggio.  

Il candidato, formulate le ipotesi aggiuntive che ritiene necessarie, deve:  

⮚ Dimensionare le opportune interfacce hardware sensore-MUX, sistema di rilevamento 

ossido -MUX, MUX-convertitore;  

⮚ Descriva un sistema di interfacciamento tra microprocessore e display a segmenti a due cifre  

utilizzando per la visualizzazione della temperatura uno tra microprocessore ed 

oscilloscopio per il monitoraggio della concentrazione dell’ossido di carbonio.  

⮚ Rappresenti con uno schema a blocchi l’intero sistema;  

⮚ Progetti e descriva un algoritmo per l’acquisizione dei dati, codificandone un segmento con 

un linguaggio di sua conoscenza.  

Legge funzionale del sistema rilevatore di CO.  

V  0  1,25  2,50  2,90  3,12  3,50  3,75  4,05  4,25  4,40  4,5  5 
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C  50  100  300  500  700  1000  1300  1700  2000  2300  2500  3000 

Dove V= tensione d’uscita in [V] e C= Concentrazione di CO (ppm parti per milione) 

 

 

3b-Traccia simulazione seconda prova scritta SISTEMI AUTOMATICI ( numero 2 )  

SIMULAZIONE ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 
Indirizzo: ITEC - ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA  

ARTICOLAZIONE ELETTRONICA  

Il candidato svolga la prima parte della prova e due tra i quesiti proposti nella seconda parte.  

PRIMA PARTE  

Una ditta farmaceutica, per testare gli effetti di un farmaco in studio, commissiona la 
progettazione di uno strumento che effettui diversi controlli di qualità del prodotto in relazione 
a due diversi reagenti.  

Le analisi si effettuano su un campione di 10 ml del prodotto inserendo nel contenitore, in due 
fasi successive, due reagenti A e B mediante appositi microdosatori e rilevando la risposta 
alla reazione mediante due sensori caratterizzati dai parametri funzionali di seguito descritti.  

Sensore SPH di acidità_ fornisce una uscita digitale a 4 bit corrispondente ai valori di PH 
compresi tra 1 e 14 riportati nella tabella seguente.  

Biosensore SC_ è in grado di rilevare concentrazioni comprese 100 µg/ml e 2000 µg/ml 
fornendo in uscita una corrente dipendente dalla misura di concentrazione secondo la 
relazione seguente:  

 

Il sistema si completa con:  

• un pulsante di START del tipo relè ad autoritenuta con ritorno alla posizione di riposo 

dopo 10 secondi;  

• due micro erogatori per il rilascio dei reagenti A e B in dosaggi già stabiliti che possono 

essere assimilati a dispositivi ON/OFF;  

• un timer per la scansione dei tempi che fornisce un impulso TTL di durata 1 µs ad 

intervalli di 1 minuto come riportato nel grafico di figura. 
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Il processo da controllare viene di seguito descritto.  

L’avvio è determinato dall’operatore attraverso il pulsante START che attiva il timer. Al primo 
impulso utile dopo l’attivazione il sistema deve consentire il rilascio del reagente A mediante 
l’abilitazione del corrispondente micro erogatore.  

Dopo 1 min deve essere acquisito il valore presente sul sensore SPH e contestualmente 
deve essere consentito il rilascio del reagente B mediante abilitazione del corrispondente 
micro erogatore.  

Trascorso un altro minuto si effettua la seconda acquisizione del valore di PH mediante il 
medesimo sensore SPH ed entrambi i micro erogatori vengono posti nella posizione OFF. 
Dopo una attesa di altri 2 min deve essere acquisito il valore della concentrazione del 
principio attivo mediante il biosensore SC e il processo ha termine.  

Il candidato, fatte le ipotesi aggiuntive che ritiene più opportune, deve:  

1. rappresentare lo schema a blocchi che realizzi il sistema di controllo utilizzando un 
dispositivo programmabile di sua conoscenza descrivendo i singoli blocchi dal punto di 
vista funzionale;  

2. descrivere la logica di controllo che si intende utilizzare con riferimento alle 
specifiche tecniche dei dispositivi scelti;  

3. progettare un algoritmo di gestione del processo che consenta l’attuazione delle singole 
fasi e la memorizzazione dei dati rilevati in apposita area di memoria nell’ipotesi che si 
vogliano effettuare prove su 100 campioni di prodotto.  

Seconda parte  

Quesito 1  

In relazione allo schema sviluppato nella prima parte si progetti l’interfaccia HW tra il sensore 
SC e il sistema programmabile scegliendo un dispositivo di conversione A/D che garantisca 
un errore massimo di misura rilevata pari a 1 µg/ml; inoltre si modifichi il software di gestione 
in modo da calcolare, al termine del processo, il valore medio di concentrazione ottenuto nelle 
prove e il numero di prove in cui tale concentrazione è inferiore a 500 µg/ml.  

Quesito 2  

In relazione allo schema sviluppato nella prima parte si proponga una soluzione atta a 
rilevare il malfunzionamento del sensore SPH.  

In particolare, nel caso in cui tale dispositivo fornisca in uscita i valori 0HEX oppure FHEX il 
sistema deve provvedere all’accensione di un led di segnalazione, i dati memorizzati fino a 
quel momento devono essere annullati e il processo deve essere sospeso per riprendere solo 
dopo il reset di sistema.  

Quesito 3  
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Dalle prove effettuate su un sistema continuo, opportunamente sollecitato, si è ottenuto il 
modello rappresentato in figura. 

 

 

dopo aver ricavato la funzione di trasferimento complessiva si determini il valore di a>0 per il 
quale la risposta a regime y(t) del sistema sottoposto a sollecitazione u(t) gradino unitario 
abbia valore 6.  

Il candidato inoltre, sulla base delle proprie competenze in materia di controlli analogici, 
proponga un esempio applicativo di sistema reale cui possa corrispondere il modello dato. 

Si 
determini la funzione di trasferimento complessiva del sistema e si calcoli il margine di  

fase e di guadagno del sistema ad anello aperto nel caso in cui K = 50. Per 
quale campo di variazione di K il sistema in questione risulta stabile? 

 

 

3b-Traccia simulazione seconda prova scritta SISTEMI AUTOMATICI ( numero 3 )  

SIMULAZIONE ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA 
SUPERIORE Indirizzo: ITEC - ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA  

ARTICOLAZIONE ELETTRONICA 
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3c) Materiali predisposti dalla commissione per la simulazione del colloquio d’esame 

Materiale 1 

 

Radar inglese utilizzato durante la Seconda guerra mondiale 

La Seconda guerra mondiale vide l’impiego crescente di apparecchi di alta tecnologia nei più diversi campi di 

un’attività bellica totale che aveva coinvolto tutti gli aspetti della vita, non solo militare, ma anche civile. Il 

radar è un esempio di macchina scientifica sviluppata per essere usata in guerra che avrà importanti sviluppi in 

tempo di pace. 

 

Materiale 2 
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“Noi affermiamo che la magnificenza del mondo si è arricchita di una bellezza nuova; la bellezza della velocità. 

Un automobile da corsa col suo cofano adorno di grossi tubi simili a serpenti dall'alito esplosivo... un 

automobile ruggente, che sembra correre sulla mitraglia, è più bello della Vittoria di Samotracia” 

                                                            Filippo Tommaso Marinetti, Manifesto del Futurismo, 1909 

 

Materiale 3 
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Adesso che son qui, ad analizzarmi, sono colto da un dubbio: che io forse abbia amato tanto la sigaretta per 

poter riversare su di essa la colpa della mia incapacità? Chissà se cessando di fumare io sarei divenuto l’uomo 

ideale e forte che m’aspettavo? 

                                                                        Italo Svevo, La coscienza di Zeno 

 

 

ALLEGATO N. 4: GRIGLIE DI VALUTAZIONE UTILIZZATE DURANTE LE 

SIMULAZIONI 

 

4a) Griglia di valutazione prima prova scritta 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER L’ELABORATO DI ITALIANO 

INDICATORI GENERALI PER LA VALUTAZIONE DEGLI ELABORATI 

INDICATOR
I 

DESCRITTORI PUNTEGGIO 

 

 

1 

 

-Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo. 

 

-Coesione e coerenza testuale. 

Ordinata, efficace, equilibrata nella distribuzione 
delle informazioni e coesa. 

20  

Ordinata, equilibrata e coesa. 16  

Semplice, lineare e coesa. 12  

Non sempre coerente, ripetitiva 8  

Disordinata ed incoerente 4  

 

 

 

-Ricchezza e padronanza lessicale. 

Forma scorrevole e curata; lessico scelto e vario. 20  

Forma corretta e lineare; lessico appropriato. 16  

Forma e lessico sostanzialmente corretti (errori 12  
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2  

-Correttezza grammaticale 

(ortografia, morfologia, sintassi); 

uso corretto ed efficace della 

punteggiatura. 

sporadici e non gravi). 

Forma scorretta (errori diffusi e/o gravi); lessico 

improprio. 

8  

Forma molto scorretta (errori di notevole rilevanza) 4  

 

 

 

3 

 

-Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti culturali. 

 

-Espressione di giudizi critici e 

valutazioni personali. 

Originale, arricchita da riferimenti 
culturali e approfondimenti personali. 

20  

Personale, con riferimenti culturali adeguati. 16  

Spunti di riflessione critica e di contestualizzazione. 12  

Scarsi spunti di riflessione critica e di 

contestualizzazione. 

8  

Riflessione critica e contestualizzazione quasi 

inesistente. 

4  

Tipologia A – Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano   

 

 

1 

 

-Rispetto dei vincoli posti nella 

consegna (ad esempio, indicazioni di 

massima circa la lunghezza del testo – 

se presenti – o indicazioni circa la 

forma parafrasata o sintetica della 

rielaborazione). 

Aderenza alla consegna, esauriente e articolata. 10  

Completa aderenza alla consegna. 8  

Sostanziale aderenza alla consegna, trattazione 

essenziale. 

6  

Parziale aderenza alla consegna e/o trattazione 

superficiale. 

4  

Mancata aderenza alla consegna e/o trattazione 
carente 

2  

 

 

2 

 

-Capacità di comprendere il testo nel 

suo senso complessivo e nei suoi nodi 

tematici e stilistici. 

Comprensione del testo completa e dettagliata. 10  

Buona comprensione del testo. 8  

Comprensione sostanziale del testo. 6  

Comprensione parziale del testo. 4  

Errata comprensione del testo. 2  

 

 

 

3 

 

 

-Puntualità nell’analisi lessicale, 

sintattica, stilistica e retorica. 

Individuazione sicura delle strutture retoriche e 

stilistiche e della loro funzione comunicativa. 

10  

Buona padronanza delle strutture retoriche 

e stilistiche. 

8  

Individuazione delle strutture retoriche e stilistiche 
essenziali. 

6  

Fragile conoscenza delle strutture retoriche e 
stilistiche.  

4  

Mancata individuazione dell’aspetto retorico e 
stilistico del testo. 

2  

 

 

4 

 

 

-Interpretazione corretta e 

articolata del testo. 

Originale, arricchita da riferimenti culturali e 

approfondimenti personali. 

10  

Personale, con riferimenti culturali adeguati. 8  

Interpretazione complessiva corretta ma superficiale. 6  

Interpretazione parziale o inadeguata. 4  

Interpretazione quasi inesistente. 2  

 Tot  
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ale 

 

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte 

specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER L’ELABORATO DI ITALIANO 

INDICATORI GENERALI PER LA VALUTAZIONE DEGLI ELABORATI 

INDICATOR
I 

DESCRITTORI PUNTEGGIO 

 

 

1 

 

-Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo. 

 

-Coesione e coerenza testuale. 

Ordinata, efficace, equilibrata nella distribuzione 
delle informazioni e coesa. 

20  

Ordinata, equilibrata e coesa. 16  

Semplice, lineare e coesa. 12  

Non sempre coerente, ripetitiva 8  

Disordinata ed incoerente 4  

 

 

2 

 

-Ricchezza e padronanza lessicale. 

 

-Correttezza grammaticale 

(ortografia, morfologia, sintassi); 

uso corretto ed efficace della 

punteggiatura. 

Forma scorrevole e curata; lessico scelto e vario. 20  

Forma corretta e lineare; lessico appropriato. 16  

Forma e lessico sostanzialmente corretti (errori 

sporadici e non gravi). 

12  

Forma scorretta (errori diffusi e/o gravi); lessico 

improprio. 

8  

Forma molto scorretta (errori di notevole rilevanza) 4  

 

 

 

3 

 

-Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti culturali. 

 

-Espressione di giudizi critici e 

valutazioni personali. 

Originale, arricchita da riferimenti culturali e 

approfondimenti personali. 

20  

Personale, con riferimenti culturali adeguati. 16  

Spunti di riflessione critica e di contestualizzazione. 12  

Scarsi spunti di riflessione critica e di 

contestualizzazione. 

8  

Riflessione critica e contestualizzazione quasi 

inesistente. 

4  

Tipologia B – Analisi e produzione di un testo argomentativo   

 

 

 

1 

 

 

- Individuazione corretta di 

tesi e argomentazioni 

presenti nel testo 

proposto. 

Individuazione puntuale, completa e sicura 
della tesi e delle argomentazioni. 

14  

Individuazione completa della tesi e delle 
argomentazioni. 

12  

Individuazione della tesi e delle argomentazioni 
nelle linee essenziali. 

8  

Individuazione parziale della tesi e/o delle 
argomentazioni. 

4  

Mancata individuazione della tesi e delle 
argomentazioni. 

2  

  La trattazione è pienamente coerente, 

l’uso dei        connettivi è appropriato. 

13  
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2 

- Capacità di sostenere con 

coerenza un       percorso 

ragionativo adoperando 

connettivi pertinenti. 

La trattazione segue un ordine logico, 

l’uso dei connettivi è quasi sempre appropriato. 

11  

  La trattazione segue generalmente un ordine   

  logico, l’uso dei connettivi è parzialmente adeguato. 

9  

La trattazione spesso non segue un ordine logico, 
l’uso 

dei connettivi è poco pertinente. 

5  

La trattazione non segue un ordine logico, l’uso dei 

connettivi non è corretto. 

2  

 

 

 

3 

 

 

- Correttezza e congruenza 

dei riferimenti culturali 

utilizzati per sostenere 

l’argomentazione. 

                           Le argomentazioni sono espresse in modo 

convincente  

   e appropriato, sostenute da numerosi riferimenti 

culturali. 

13  

Le argomentazioni sono espresse in modo 
appropriato, con congrui riferimenti culturali. 

11  

Le argomentazioni sono espresse in modo quasi 

appropriato, con semplici riferimenti culturali. 

9  

Le argomentazioni sono espresse in modo poco 

appropriato, con pochi riferimenti culturali. 

5  

Le argomentazioni sono espresse in modo non 

appropriato, con scarsi/senza riferimenti culturali. 

2  

 Total
e 

 

 

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte 

specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER L’ELABORATO DI ITALIANO 

INDICATORI GENERALI PER LA VALUTAZIONE DEGLI ELABORATI 

INDICATOR
I 

DESCRITTORI PUNTEGGIO 

 

 

1 

 

-Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo. 

 

-Coesione e coerenza testuale. 

Ordinata, efficace, equilibrata nella distribuzione 
delle informazioni e coesa. 

20  

Ordinata, equilibrata e coesa. 16  

Semplice, lineare e coesa. 12  

Non sempre coerente, ripetitiva 8  

Disordinata ed incoerente 4  

 

 

2 

 

-Ricchezza e padronanza lessicale. 

 

-Correttezza grammaticale 

(ortografia, morfologia, sintassi); 

uso corretto ed efficace della 

Forma scorrevole e curata; lessico scelto e vario. 20  

Forma corretta e lineare; lessico appropriato. 16  

Forma e lessico sostanzialmente corretti (errori 

sporadici e non gravi). 

12  

Forma scorretta (errori diffusi e/o gravi); lessico 

improprio. 

8  
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punteggiatura. Forma molto scorretta (errori di notevole rilevanza) 4  

 

 

 

3 

 

-Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti culturali. 

 

-Espressione di giudizi critici e 

valutazioni personali. 

Originale, arricchita da riferimenti culturali e 

approfondimenti personali. 

20  

Personale, con riferimenti culturali adeguati. 16  

Spunti di riflessione critica e di contestualizzazione. 12  

Scarsi spunti di riflessione critica e di 

contestualizzazione. 

8  

Riflessione critica e contestualizzazione quasi 

inesistente. 

4  

Tipologia C – Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su 

tematiche di attualità. 

  

 

 

1 

 

- Pertinenza del testo rispetto 

alla traccia e coerenza nella 

formulazione del titolo e 

dell’eventuale paragrafazione. 

Aderenza alla traccia sicura, esauriente e articolata. 14  

Completa aderenza alla traccia e trattazione 

adeguata. 

12  

Sufficiente aderenza alla traccia e/o trattazione 
essenziale. 

8  

Parziale aderenza alla traccia e/o trattazione 

disarticolata. 

4  

Mancata aderenza alla traccia e/o trattazione 
carente. 

2  

 

 

2 

 

- Sviluppo lineare e 

ordinato  

dell’esposizione. 

Esposizione ordinata, efficace, equilibrata nella 

distribuzione delle informazioni. 

13  

Esposizione abbastanza ordinata, lineare e coesa. 11  

Esposizione semplice, sufficientemente lineare e 
coesa. 

9  

Esposizione non sempre coerente, ripetitiva. 5  

Esposizione disordinata, ripetitiva. 2  

 

 

3 

 

- Correttezza e articolazione delle 

conoscenze e dei riferimenti 

culturali. 

Conoscenze ampie, articolate e presenza di 
riferimenti culturali significativi e approfonditi. 

13  

Conoscenze adeguate, presenza di riferimenti 
culturali 

abbastanza significativi. 

11  

Conoscenze abbastanza adeguate, presenza di 

semplici riferimenti culturali. 

9  

Conoscenze lacunose e/o imprecise,  

riferimenti culturali inadeguati. 

5  

Conoscenze assenti, mancanza di riferimenti 
culturali. 

2  

 Tot
ale 

 

 

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte 

specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 
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TABELLA DI CONVERSIONE 

 

Voto In 
Centesimi 

Voto In 
Ventesimi 

Voto In Decimi 

10 2 1 

20 4 2 

30 6 3 

35 7 3,5 

40 8 4 

45 9 4,5 

50 10 5 

55 11 5,5 

60 12 6 

65 13 6,5 

70 14 7 

75 15 7,5 

80 16 8 

85 17 8,5 

90 18 9 

95 19 9,5 

100 20 10 

 

 

 

4b) Griglia di valutazione seconda prova scritta di Sistemi Automatici 

INDICATORI PUNTEGGIO 

MASSIMO 

ATTRIBUIBILE 

DESCRITTORI MISURAZIO

NE 

Padronanza delle conoscenze disciplinari relative ai 

nuclei fondanti della disciplina 

4 punti Esauriente  4 

Sufficiente 2 

Limitata e 

disorganica 
1 

Padronanza delle competenze tecnico-professionali 

specifiche di indirizzo rispetto agli obiettivi della prova, 

6 punti Completa, 

approfondita ed 

organica 

6 
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con particolare riferimento all’analisi e comprensione 

delle situazioni problematiche proposte 

Esauriente 5 

Sufficiente 4 

Limitata 3 

Parziale e 

ripetitiva 
2 

Disorganica 1 

Completezza e correttezza  della trattazione   6 punti Completa, 

approfondita ed 

organica 

6 

Sufficiente 4 

Limitata o 

disorganica 
2 

Capacità di argomentare, di collegare e sintetizzare le 

informazioni in modo chiaro ed esauriente. 

4 punti 
Adeguata e 

pertinente 
4 

 Sufficiente 2 

 Inadeguata 1 

 

4c) Griglia di valutazione del colloquio 

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, 
livelli, descrittori e punteggi indicati. 
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DISCIPLINA DOCENTE FIRMA 

Religione Cattolica  Capristo Rita 
F. TO Capristo Rita 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ex 

art. 3, comma 3 D.L. n. 39 del 12/02/1993 

Lingua e letteratura Italiana,    

Storia 

Sanzi Teresa  Maria  
F. TO Sanzi Teresa  Maria 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ex 

art. 3, comma 3 D.L. n. 39 del 12/02/1993  

Lingua Inglese Guagliardi Maria Letizia 
F. TO Guagliardi Maria Letizia 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ex 

art. 3, comma 3 D.L. n. 39 del 12/02/1993  

Matematica  Alesina Fabio 
F. TO Alesina Fabio 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ex 

art. 3, comma 3 D.L. n. 39 del 12/02/1993  

T. P. S. E. E. Cino Francesco Domenico 
F. TO Cino Francesco Domenico 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ex 

art. 3, comma 3 D.L. n. 39 del 12/02/1993  

Sistemi Automatici Astorino Giovambattista 
F. TO Astorino Giovambattista 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ex 

art. 3, comma 3 D.L. n. 39 del 12/02/1993  

Elettrotecnica ed Elettronica Vigliaturo Angelo 
F. TO Vigliaturo Angelo  

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ex 

art. 3, comma 3 D.L. n. 39 del 12/02/1993  

Scienze Motorie e Sportive Bossio Elisabetta 
F. TO Bossio Elisabetta  

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ex 

art. 3, comma 3 D.L. n. 39 del 12/02/1993  

Laboratorio di  TPSEE Rizzo Achille 
F. TO Rizzo Achille 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ex 

art. 3, comma 3 D.L. n. 39 del 12/02/1993  

Laboratorio di Elettronica, 

Laboratorio di Sistemi A. 

Affatato   Francesco 
F. TO Affatato   Francesco 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ex 

art. 3, comma 3 D.L. n. 39 del 12/02/1993  

Sostegno Nesossi Rosalba 
F. TO Nesossi Rosalba 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ex 

art. 3, comma 3 D.L. n. 39 del 12/02/1993 

 

Corigliano-Rossano, 13/05/2025     Il Dirigente Scolastico 

  Dott. Saverio Madera 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa 
ex art.3, c.3, D.lgs. n° 39 del 12/02/1993 


